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SORKALRIO

Parte ufBolale.

Avviso di Corte - Leggi e dooreti: B. deorato n. 820 che reca
la sostitutione dell'art. 108 del regolamento circa la compo-
sixione delle Commissioni sull.'avantamento nella R. marina
- R. dooreto n. 824 che approva fannessa convenzione per
la concessione « la costruzione della ferrovia San Vito-

Motta..Portogruaro - R. decreto. n. 10 che modifles la

composizione del Consiglio superiore e del Comitato perma-
iiente di statistica - 2. deoreto n. 11 che apporta: modifi-
cazioni al regolamento sugli assegni speciali di bordo -
2. deoreto n. 12 che scioglie la Commissione per la riforma
generale del diritto privato ·-- afininteri degli afferi esteri e
delle poste e dei telegrafi: Concessione di < Ezequatur »
- JJiiposizioni fidi personali dipendenti-Ministerd dell'in-
terno Direzione generale della sanitå pubblica: Bollettino
sanitario settimanale del bestiame, n. ß,7dal 3 al 9 genngio
- Ministëro del tesoro - Direzione generâladel tesoro: Prexxo
del camóÏ af cettificalidipagainento dêsk.rídoganaÑ d'Ïm-
gohäriØÑã -· Ministens d'agricoltura, fridùBtria e coiñmór-
.cio - Ispettorato generale dell'industriam del commercio: Má-
,
dia dei corsi dei consolidait negoziali a contanti nelle varid
Borso del Regno - Concorsi.

Farte non utneiale.

Digrio estèro -_Notizie vario-- Telegrammt,dell'Agenzia Jte-
'

fani -oBollettino meteorioo,- Insei•aioni.

FlËYE UI'FICI;ALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maesta
,
11 Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in

udienza solenne, il tenente generale Douv, capo della
Missione belga incaricata di notificare alla Real Corte
l'avventò al- trono di Sua Maesta il Re Alberto.

Roma, 25 gennaio 1910.

LEGGI E DECRETI
Il nuntero 820 delld faccolta új)!eiale dèlIN lé))i i ddÍ decreti

del Regno contiene ir gegúënte Jeeteta':
VI'ŸTORIO EntkNUELE ÚI

per gí¾zli dÏ' líÍ( e giW fonífiWdålW1WIbW
RE OTËÁÊlÈ

Viste 1ë loggi 6 marzo 189$, 11. $9, 11 febËraio 190
it. 42 oN marzo 1904, n.. 114 sull'avanzaglento d

cörþi militari' de1Ìa R. mariiia ;
Visto l'art. 108 del regolamento 4 sotteínBi'ö lŠlì8,

n. 304, per la esdotikiöiie della legge 6 magg isps,
n. 59, modificato coi RR. decreti .27 novemþrol 1902,
n. 499, 26 giugno 1904, n. 310, 9 dicali1bro' 1906, n. 084
e 10 giugno 1907, n. 377 ;
Sentito il Consiglio puperioresdi marina ; .

dentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro-ministro dèlla'adAna;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il citato art. 108' del 16egõlãÑIlfo 4 dettehíbf6 [898

na 304, niodificato coi RR: dèciëti '27 n IÉrh9d '

n. 499, 26 giugno 1904, n. 310, 9 dicembre 1906 n: GŠ4
e 16 giugno 1902 n. 377Tsoëliffiíto daf segueng;
In principio di ogni anno, o quando sono últrimenti

esauriti alcuni dei quadri, di avanzamento, il Ministero
determina le date nelle;quali dpbl1ûno minuirsile Com-
missioni di cui all'articolo-pfécadõnte:
La Commissione suprema di avan amento, che è

sempre presieduta dall'ammiraglio o dal Vice animi-
raglio piti anziano, si compone :

§ 1 - per la compilazio11e dei quadri di avànza-
mento degli ufficiali dello stato .nigggiore genérale:

a) degli uilleigli ammiragli, melubri del Consi-
glio superiore- di marina ;

b) degli ufficiali ammiragli comanditti in cälio
di dipartimento e comandanti militari marittimi;
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c) degli umciali ammiragli comandanti di forža
navale o di divisione navale autonoma nelle acque
dello Stato ;

d) dell'umciale ammiraglio capo dell'umcio di
stato maggiore al 1Ïinistero;

e) del direttore generale del personale e del
servizio militare. '

Nel caso in cui trattasi dei quadri di avanzamento
degli umciali di cui all'art. 80 del regolamento, fa parte
della Commissione anche il direttore generale di arti-
glieria pg ggamenti.

§ 2 - pét• la compilazione dei quadri di avanza-
mento degli umoiali del genio nqvale (ingegneri e mac-
chinisti) : -

a) di tutti i membri indicati aql pyggiato i ;
b) del tenente generale, dei maggiori generali

del genio navale e deÏ maggiore geilerale macchi-

nista.
§ 3 - por la compilazione dei quadri di avanza-

mento dpgli uffigiali del corpo sanitario:
a) di tutti i membri indicati nel paragrafo i ;
) deliÃggÌ e enerale medico della R. ma-

rma.

men 0 degli c a p dno davanza-
a) di titt,ti i memlwi indicati nel paragrafo i ;
4,) gel maggiore generale commissario.

§ 5 - nella compilazione dei quadri di avanza-
ruegto a vice SIR liraglig eçl a tenente generale del

gpnio likvale sono ëecipi.dAI prendere parte alla Com-
miasionis rema glË ufficigÌi di grado inferiore a vice
ammiraglio.

§ 6 - la Commissione ordinaria di avanzamento
si comþone:

pei•' la oompilazione dei quadri di avanzaigento
degli ufficiali d'ello stato maggiore generale e del corpo
R. equipaggi :

a) del prèsidente e degli uilleiali del corpo dello
stato maggiore generale mefnbri ordinaride1Uonsiglio
superiore di marina;

b) del direttore generale del personale e del ser-
vizio militare;

.

c),e per gli ugliciali di cui a]I'art.80,del regola-
spepto, de} dire,ttore generale di artiglieria ed arraa-
menti.

7 - er la corppilgzigne det. qqaçlri. di avanza-
ment'o d ufficiali del genio ¤avale, del corpo sani-
tagio.'s 11 corpò.:di. 401ñmisstií'iatö :

a) di tutti i membri indicati nel paragrafo 6;
b) mispáttivamente per òiáscun corpo, dei membri

indicati nel comma b¾ dei paragraf) 2, Se 4.

Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserth nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe,gi di osserYarlo e di farlo osservare.

Dato, a Roma, addl 30 dicembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

BONNINo -• BETTÒLO.
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

15 numero 824 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volcuth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 luglio 1908, n. 444, con la quale il
Governo fu autorizzato a concedere, mediante asta pub-
blica o per licitazione privata, la sola costruzione della
ferrovia Say Vito-Motta-Portogruaro col sistema
della sovvenzione chilometrica, della compartecipazione
ai prodotti e delle offerte degli enti interessati, secondo
le disposizioni del R. decreto 25 dicembre 1887, n. 5162
bis (serie 36) convertito nella legge 30 giugno 1889,
n. 6‡83 (serie 3a), riservandono allo Stato l'esercizio
col proprio materiale mobile ;

Considerato che in seguito alla licitazione privata
tenutasi il giorno 9 novembre 1909 per la co.ncessione
della sola costruzione della ferrovia San Vito-Motta-
Portogruaro a norma dell'art. 3 della citata legge
12 luglio 1908, n. 444, è rimasta aggiudicataria la So-
cietà veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie
secondario italiane con sede in Padova, con la quale
è stata stipulata in data 6 dicembre 1908 la conven-

zione per la concessione medesima ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e

il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

Ë approvata e resa executoria la convenzione per
la concessione della costruzione della ferrovia princi-
pale a trazione a vapore ed a sezione normale San

Vito-Motta-Portogruaro, stipulata il 6 dicembre 1909
fra il sottosegretario di Stato pei laYori pubblici
per conto dell'Amministrazione dello Stato o il sig. com-
mendatore ingegnere Antonio Monterumici, consigliere
delegato della Società veneta por costruzione ed eser-
cizio di ferrovie secondarie italiane, autorizzato a con-
chiudere e stipulare la suddetta convenzione, come da
delegazione avutane con deliberazione 5 dicembre 1909
del Consiglio di amministrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dellp Stato,sia inserto nella raccolta ufflemle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cinunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ËUDINI.

Visto, Il guardesigilli: SCIALOJA.
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N. 145 di rapei'toria

CONVENZIONE

per l'a concessione dolla costruzione della ferrovia
principale a trazione a vaporo ed a seziotto nor-

male San Vito-Motta-Portogruaro.
Regnando Sua Maestà

VITTOIllO E)1ANUELE III

p.er ggaria di Dio e per volontà della Nazione
Ric n'ITALIA

L'anxio millenovecentonove, addl sei del mese di diecmbre, in
Roma, ed in una sala del 3Iinistero dei lavori pubblici, avanti di
mo avv. cav. Carlo Potrocchi, primo segretario delegato alla stipu-
aziano Moi, gt.ti (L qqosa Amipigigtraziona centrale ed alla
proàedza .dei pori Luigi Çappelletti del fu Aeliille o Vito Rug-
gori del 4 lo..nati e domiciliati e .tyg i in Roma, testimoni
idondi a formidilegge ed a nio personalatente cogniti.

PREMESSO '

Cite la lege 12 luglio 1903, n. 444 hp autorizzato il Governo a

irocod,ero nIlle cogcessiëtge di sola gostruziono della lirtoa San Vito-
Mott Poptogruarohiä Maje 8110 offerte degli enti: interessati alla
sovvenzione g,oyernative e alla õompattecipazione del aopeessionario
nei prodötfl, pgscrifondo cílo 14 boricessione stessa abbli termido
quando siano rimborsito lo spese di costruzione, ma in nesgun caso
possa avère durate superiore ai 70 anni ;
Gho ,14 leggo stessa dà facoltà al Governo di procedere àlla con-

cossiono di detta linea sia pàr asta pubblica, sia per licitazione pri-
Vatä; '

Ch.e ossendp, andato deserto.. 1 esperimento d aste nutosi .il 21
set.tombre 1000,si à proceduto alla lleitazioho nelf4 qu.gle, dome ri-
sul,tá dall'unito vorbaloga Società vene a por costruzione en eser-
cizio Šl errŠl0 secoidarÍo sÏ ð oÏTerta Ï àssuipero linetta con-

cessipno col .ribasso del 0.67Q5 0(0 sull'agnua soyvegzione chilome-
trien governativa di L. 8,500,'ridotta perciò a L. 8,443;
Cho tale ribasso del 0.6703 0¡O sull'annuo sussidio chilomètrico go-

verna.tivo cogrispondo ad un ribasso del 0,G'l32 sullo intero: ammon-
tuvo nei lavori contemplati nel progetto di massima 11 ottobre 1907
del. due tronchytotta-San Vito at Tagliagionto o Motta-Portogruaro,
compresi fra-l'estremo della stazione di Motta o le rispettive ori-

gini dello stazioni di San Vito o di Portogruaro, o dei lavori con-

templati dal' pçogetto 40 giugno 1900 per la variante della nuova

inalveaziono 'del'Livenza;
Che l'alamonterg dei lavori anzidenti risultante dallo stime 29

giugno 190 oompilato'dalla Dii·ezione generale delle ferrovie dello

iltato, vlogo stabilito nella somma complessiva di L. 7,302,516, ivi
compresi gli interossi du.ranto la costruziono;
Clio.portanto il ribasso stesso dovrà appgicarsisullaminoreomag-

gioro,cifra plie a norma della logge 12 luglio 1908, n. 444, risultetå
dal progetto esecut(vo ;
,Cho por la deteriminazione del costo di detto progetto esectitivo

saranno da applicarsi i prezzi elementari contenuti nella unita ta.
rifra e desunti dallo stimo suddetto in data 29 giugno- 1909, compi-
late dalla Direz'tone generaio dello ferrovie dello State in seguito al

progòtto 29 gugne 1909 della varianto per la nuova inalvenzione

del flumo Livenza, approvata dal Consiglio superioro suddetto col

voto 13 luglio 1909, n. 1020 ;
Clio in accoglimento di tale offerta volendosi ora procedoro alla

stipulazione del formalo contratto si sono perso n mente costituiti-

avanti di me primo segretario ipfrascritto o alla presenza del men-
tovati testimoni:
Da una parto
S. E. l'avv. Luigi Dari, sottosegretario di Statp pei lavori pyb-
blici,
E dall'a.ltra
il sig. ing. comm. Antonio Monterumici, consigliero delegato della

Societh Verleta Iier costruzione ed esercizio di ferrovie secondario

italiane, autorizzato a conchiudere e stipulare la presento conven-

zione, como da estratio della deliberazione 5 dicembre 1909 qui
unita sotto'ilm. 1;
Le parti come sopra costituito con dichiarazione di avero por rato

o forme le suesposto promesse stipulano quanto segue:
Art. 1.

In seguito al risultato della licitazione privata tenutasi in Roma

il 0. novembra 1903 il Governo acoorda alla Ditta deliberataria So-
cietà Veneta per oostruziono cd osereizio di ferrovie secondario con
domicilio in Roma via in Aquiro n. 109 la concessiono di sola co-

struzione della ferrovia principale costituita dai due trbuchi San

Vito-Motta e Motta,-Pontogruaro, necessaria al completamento della
reto die Stato, a norma. della legge 12 luglio- 1908, n. 414.

Art. 2.

Il costo di costruziono della linea, secondo il progetto di massima
11 ottobre 1907 della Diregione generale dello .ferrovio dello Stato

con la:Variante in. datar 29 giligno 1909- per la nuova inalveazione
del fiuma Livenza, compresi gli improvisti, lo spese generali e gli
intoressi durante la costruziono, ð previsto in,L. 7,002,516.00 e ridotto
a L. 7,256,495.54 tenuto conto del ribasso offerto sulla sovvenzione

goveragtika corrispondente al 0.41302 0/0 del costo stesso.
Di tale ribasso si dovrà tener conto nella: determinazione del

minoro o maggiore costo dognitivo della linea in base al progetto
esecutivo cho sarà approvato e nella valutazione delle varianti ed

aggiunte di cui all'ait. 3 della citata leggo.
Per l'itmmortamento in 50 anni dell'importo chilometrico di- co-

struzione à provvisoriamente stabilita l'annualità in L. 9044.42 in
base al saggio di capitalizzaziono del 5 0|0 che dovra adottarsi per
la detorminaziotte dell'annualità corrispondento at costo definitivo e
per tutti gli ofretti della presento concessione.

Art. 3.

Per la linea San Vito-Metta-Portogruaro, il prodotto lordo ini-
ziale chilometrico é previsto in L. 10,000, compreso il trafIlco di
transito nella misura minima di L. 5000 e chilomotro.

Art. 4.

L'annualità di cui all'art. 2 della legge 12 luglio 1908, n. 444, ð

rappresentata.:
a) dallo offerto degli enti interessati assunte in L. 5000 annuo

per 50 anni;
b) dãlla sovvenzione annua governativa di L. 8300 a chilome-

tro rido.tta a L. 8443 per effetto del stiindicato ribasso;
c) ûalla compartecipazione di annua L. 431.42 per chilometro

ai prodoÑi della linea depurati dello solo spese di esercizio.

Art. 5.

Le offerte degli cati interepsati sono riscosse direttamento dal

concessionario.senze cho la Stato possa mai ossero tenuto a rispon-
derne agcho in cyp di corupleto mAncato pagamento.
In caso di rispa,tto tali offerte continunno ad essere dovuto al con-

cessionario, diffaleggdosi dAll'indonnità di riscatto le sonuno pagato
o da pagarpi.
In cµo invece di decadpaza le residue ofTerte sono devolute allo

Stato.
Art. G.

La sovvenziono annua governativa dA corrispondersi sara defini-
tivamento stabilita entro il limit3 massimo di L. 850() a chilometro,
in base all'ammontaro del progetto esecutivo depurato del ribasso
d'asta a norma del procedente art. 2, o salvo quanto ó previsto
dall°art. 8-bis per lo varianti proposto dal concessionario o richiesto

dal Governo.
Tale sovvenzione sarà corrisposta sullit complessiva lunghezza dei

due tronchi succitati misurata tra, gli assi dei fabbricati viaggiatori
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delle stazioni di San Vito e di Motta o di Motta e Portogruaro e
verra corrisposta posticipatamente per claseun tronco d'anno in
anno per einquant'anni, salvo che la concessione non abbia minore
durata nel caso previsto dalfart. 2 della citata legge 12 luglio 1908,
n. 444,

Art. 7.

Agli offetti della compartecipazione il coefileiento d'esercizio ð de-
terminato nel 75 0[0 in misura flsea ed invariabile per tutta la du-
rata della concessione.
Qualunque sia l'aumonto dei prodotti, la compartecipazione non

può mai eccedero in un anno il limite massimo di L. 1400 a chilo-
metro, ed è valutata secondo le contabilità dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, le quali fanno piena fede tra le parti.
La compartecipazione ha termine quando sia rimborsata la dific-

renza di cui all'art. 2 della legge 12 loglio 1908, n. 444, ma in nes-
sun caso puù avere durata maggiore di quella della concessione.

Art. 8.

11 termine per la presentazione del progetto esecutivo da parte
del concessionario alPufBcio speciale delle fbrrovie à stabilito in sei
mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione sulla
Gazzetta ufficiale del Regno.
Occorrendo modifiche, saranno stabiliti dal Ministero dei lavori

pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie) i termini per la presenta-
zione delle modifiche richieste.

Art. bis.

Le varianti che a termini dell'art. 3 della legge (12 luglio 1908,
n. 444, il concessionario potrà proporre, dopo l'approvazione del
progetto esecutivo, devono, nel limite delle modalita generali fissate
dall'umto capitolato, avere per iscopo il miglioramento delle con-
dizioni. della costruzione e dell'esercizio della linea concessa, e do-
vranno essere proposte dal concessionario con regolari progetti di
esecuzione. Le varianti medesimo non potranno mai dar luogo ad
aumento della sovvenzione né della compartecipazione ai prodotti
della linea, e la proposta e l'esame di esse non arresteranno la
decorrenza del termine stabilito dall'art. 3 dell'unito capitolato pel
compimento della linea.

Ove la determinazione dell'economia, in caso di varianti proposte
dal concessionario, o della maggiore spesa nel caso di varianti ri-
chieste dal Governo, ma non comprese negli obblighi del con-

ecssionario in forza del successivo art. 10, non potesse essere intta
di accordo, sarà stabilita da arbitri nominati, come all'art. 19 della

presente convenzione.
Art. 9.

La facoltà di riscatto spettanto allo Stato non può essere eser-

citata pruna di 20 anni dalla data di consegna della linea, di cui al-
l'art. 4 del cipitolato annesso alla presente convenzione.

Art. 10.

Sono ad esclusivo carico del concessionario:

a) lo maggiori espropriazioni ed i maggiori lavori di opere
addizionali di ogni specie, non previsti nel progetto esecutivo o nei

progetti di varianti debitamente approvati, occorrenti a regola di
arte per la completa costruzione e per la buous stabilità della fer-
rovia e delle singole sue parti, dipendenze ed accessorî ; in caso di

contestazione sulla necessità di tali opere non previste nei progetti
approvati si applicmo le disposizioni dell'art. 19 della presento
convenzione ;

b) le spese di riduzioni in pristino ordinato dal Ministero dei
laTori pubblici (Uflicio speciale dollo ferrovio) nel caso di varianti
eseguite senza preventiva approvazione.

Art. 11.

11 concessionario è tenuto:

a) ad osservare nolla contabilizzazione dei lavori le norme

tutte prescritte negli appalti di opere di conto dello Stato;

b) a somministrare a proprie spese ai funzionari dell'umcio
speciale delle ferrovie incaricati della vigilanza sulla costruzione i
mezzi di verificazione necessari per esperimentare i matcriali, pra-
ticare scandagli ed eseguire tracciamenti, misurazioni e lo opera-
zioni tutto necessario per l'accertamento della regolare esecuziono
dei lavori.

Art. 12.

È in facoltå del Ministero dei lavori pubblici (Umcio speciale delle
ferrovie) di ordinare la sospensione o la [demoližione o correziono
delle opero e l'esclusione dello provvisto non conformi ai progetti
ed al contratto, salvo a provvedervi di ufficio a conto e rischio del
concessionario in caso di inadempienza.

Art. 13.

Trascorso infruttuosamente il termine assegnato dall'art. 8 della
presente convenzione per la presentazione del progetto esecutivo
redatto nel modo indicato nell'art. 2 dell'annesso capitolato, o quello
pure indicato al precedente art. 8 per la ripresentazione del pro-
getto esecutivo medesimo nel caso in cui fossero richiesto delle mo-
difiche, il concessionario incorrera, senza bisogno di costituzione in
mora, nella decadenza dalla concessione e nella perdita di metà
della cauzione, che sarå devoluta allo Stato. Potranno però essergli
accordate delle proroghe, purchè richieste almeno 15 giorni prima
della scadenza e quando vi concorrano giustificati motivi. Lo detto
prorogho non potranno pero, nel loro complesso, superare i termini
stabiliti dal precedento art. 8.
Se il concessionario non inizierå i lavori nel termine assegnato

dall'art. 3 dell'annesso capitolato, dopo una formale ingiunzione
fatta intimare dal Ministero dei lavori pubblici, incorrerà, allo spi-
rare del nuovo termine prefissogli con la ingiunzione, e senza bi-
sogno di costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione o

nella perdita dell'intera cauzione, la quale sarà devoluta allo Stato.
"0Te concorrano giustificati motivi, potranno essero accordate, se
chieste prima della scadenza, prorogho che nel loro insieme non

supereranno la durata di un anno. Tali proroghe si intenderanno
estese al termine fissato nello stesso art. 3 per la ultimazione dei
lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-

cutivo i lavori non saranno avanzati e le provviste eseguite in
modo da rendere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel ter-
mine stabilito nel citato art. 3, o come sopra prorogato, il conces-
sionario incorrera.pure, senza bisogno di.costituzione in mora, nella
decadenza dalla concessione e nella perdita della cauzione che sarà
devoluta allo Stato.

Ancho in questo caso, se domandate prima dolla scadenza ed ovo
concorrano giustincati motivi, potranno essere accordato prorogho
tali che, cumulate con quelle eventualmente già accordate per l'ini-
zio dei lavori, non superino la durata di un anno.

Finalmente se i lavori non saranno compiuti o le provviste non

eseguite in modo da potersi aprire all'esercizio Pintera Imea nei
termini stabiliti nel citato art. 3, o diversamente fissati in uno dei
predetti provvedimenti di pi oroga, il concessionario incorrerà, salvo
comprovati casi di forza maggiore, in una multa di L. 100 per op li
giorno di ritardo ; tale multa sarà prelevata dalla cauzione, se il
concessionario non provvederà al pagamento.
Decorsi però sei mesi dal giorno in cui sia incominciata l'appli-

cazione della multa senza che la linea possa aprirsi alPesercizio, il
concessionario incorrerà, senza bisogno di costituzione in mora, nella
decadenza dalla concessione e nella perdita della intera•cauzione,
fatta deduzione della somma complessiva che fosso stata pagata per
multo e osservato quanto dispone l'art. 253 della legge sui lavori
pubblici per la parte di cauzione già restituita.

Art. 14.

Nei casi di decadenza dalla concessione, nella conseguente appli-
cazione degli articoli 252 e 253 della legge sui lavori pubblici, come
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i

pure nel ¿aso provisto dall'art 255 della stessa legge, la stima ð do-
voluta a tre arbgri inappellabili, da nominarsi como all'art. 19 della
presento convenzione.

Art. 15.

Il concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferenza, inden-
nitå o compensi di cui agli articoli 269 e 270 della legge sui lavori
pubbliol, che gli potessero competere per diramazioni, intersezioni
e prohingamenti di linea, nonchè per le linee laterali, restando -1n -

facoltá·del Governo di provvedero alla costruzione ed all'esercizio
di essé direttamente o mediante concessione ac chiunque esso creda,
senza essore tenuto in qualsiasi caso a compensi od a risarcimento
di danni a favore dél concessionario stesso.

Art. 16.

È vietata la oessiono della concessione durante l'osocuzione dei la-
voi•l.

Approvato il collando della linoa, la cessione 6 nulla senza l'ap-
provazione governativa.

Art. 17.

Del presento contratto fa parte integrale il capitolato annosso.
A garanzia degli obblighi assunti il concessiònario presta la cau-

zione di-L. 3ô5,200 da restituirsi per una metà·'Inando l'importo
complessivo dei lavori e dello provviste eseguite råggiunga i due
terzi dell'ammontare del costo di costruzione dell'intera linea o per
l'altra metà dopo intervenuto il collaudo doffnitivo.
Nel casi.di:diminuzioni per spese eseguito di ufBeio o per altro

titolo il.concessionario à tenuto, sotto pena di decadenza, a reinte-
grarla nel termino che verra stabilito dal Ministero dei lavori pub-
blici (IIIIIcio .speciale delle forrovie).

Art. 18.

In corrispettivo della sposo a carico del Governo per la sorve-

glianzasdella:chstruziono, il concessionario pagherå al tesoro l'agnua
somma di L. 2000 'dall'inizio dei lavori sino alla consegna della
ferroyla.

Art. 19.

Ferm1 restando i poteri conferiti dalle leggi o regolamenti Vigenti
al Ministor,o dei lavori pubblici sulle questioni attinenti alla sicu-

rezza o regolarità delPercizio o sulle altre d'indole tecnica, quando
insorgessero altro questioni per l'interpretazione o por l'osecuzione
della presento confonzione e doÍl'annesso capitolato, 11MÌnistero no

propdrrà la valutaziodo in via amministrativä, sentito, occorrendo,
il Consiglio di Stätd.
Nel caso che 11 condessiotfátio non si acquieli alla solužiofie pro-

posta, lo questioni di competenza dell'autorità giuditIsrla saranno,

dalla parto che vi ha interesse, sottoposte alla .gitirlsdizione ordi-

naria di Roma, a mend che lo parti corì apposito atto di compro-

messo non preferiscano del'orirle ad un collegio di tré -arbitri, i

quali patranno ancho essere autorizzati a pronunciarsi come ami-
chevoli compositori.
Ciascuna dolle parti nominork il proprio arbitro; il terzo sxrkho-,

minato d'accordo fra le parti stesso, o, in difetto, dal primò prest-
dento dellà Corte d'aþpello di Roma.

Art. 20.

Il .concessionario, per gli effetti di questa convenzione, elegge il

suo domicilio legale in Roma, dove dovrà anche tenero la hede de-

gli Uffici di direzione o amministrazione della ferrovia concessa.

Art. 21.

Approvato 11 presento contratto con R. decreto, registrato alla

Corte del conti, 11 progetto tecnico di cui all'art. 2 viene conse-

gnato al concessionario che no 800058 ricevuta, pagando allo Stato

il costo del progo‡to in L. 33,515.19, nei modi o forme che gli sa-
rstillo indicati dal Ministero dei lavori pubblici (UBldio spoeiale delle
ferrovio).

Art. 22.

La presento convenzione non.;sara valida o definitiva se non dopo
approvata por decreto Reale, registrato alla Corte dei conti.

Ai•t. 23.

Le speso del presente atto,.da registrarsi col diritto fisso di una

lira, sono a carico gol co.acassionario.
Col diritto fisso di una lira saranno pure registrati gli atti rela-

tivi all'acquisto ed alla espropriazione dei terreni o di altri stabili
necessari per la costruzione della ferrovia concessa o sue dipen-
denze.

E, richiesto, io primo segretario, ho ricevuto e pubblicato il pre-
sente atto mediante lettura fattano a chiara ed intelligibile voce,
ed in presenza dei testimoni, alle parti che da me interpellate,
prima di gottoscriverlo, hanno dichiarato ossero l'atto stesso con-

forme alla loro volonth.
Il sottokegreteio di Stato poi lavori pubblici

Lteigi Dari.
Ing. Antonio Montertemici.

Cappelletti Luigi, teste.
Vito Ruggeri, teste.

Il presente atto consta di sette- fogli di carta bollata scritti dal

sig. Luigi Cappelletti, applicato in questo Ministero, tu pagino von.
tisei, questa compresa, o contiono tro inserzioni per foglietti tren-
taduo scritti sa fadeisto sessantatro.
In fede:

Ave. Carlo Petrocchi,
primo segretario delegato ai contratti nel Ministero dei lavori pub-

blici.
N. 405. - Saduta del Consiglio d'amministrazione della Società

Veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secondario italiano.

Padova, 5 dicembre Ï909.
Presenti i signori:

Da Zara comm. Giuseppe, presidénte.
Borgnini cav. Câmillo, consigliere.
Clementi comm. Bortolo, id.
Cuzzeri cav. Giacomo, id.
Loieo avv. car. Bartolomeo, id.
Montorumici ing. comm. Antonio, id.
Odero cav. Michele, id.
Posi comm. Romolo, id.
Rignano comm. Alberto, .id.
14ces comni. cotite Itiocardo, id.
Treves oontm. bar. Alberto, id.
Vanzetti comm. Cesare, Id.
Cattaneo march. Avv. Giacomo, alhdaco.
Lavezzari ing. Tommaso, Id.
Pizzorno cav, rag. Ernesto, id
Wolff avv. Giorgio, segrotario.

Omi a ai a.

« II'Consiglio d'amministra2idne autorizza 11 consigliere delegato
ing. comm. Antonio Monterùmici a cónehindere o stipulare collt. Go-
verno il contratto per la concessionó della costrdzione della ferrovid

Sán Vito-liotta-Portdgraaro in báào alÌo risultänzo della licitazione
privata indetta da S. È. 11 minÏstro del lavöri pubbliel con nota 3

novembro 1909 pel giorno 9 dello stesso mese, o cioð col ribasso di

L. 57 (cinquantasette) sulla sovvenzione chilometrica di L. 8500 (ot-
tomilacinqifecento) per anni 50 (cinquanta) autorizzandolo a dodurre
tutti quegli ulteriori patti e condizioni che reputerà convenienti,
con prom essa de vãlo».

Om i ss i a .
La seduta è sciolta.

· Il segretario 11 presidento
G, Wolff. Da 2ara.

N. 8666 di rep. N. 8695 di reg.
Padova, 6 (sei) dicembre 1909 (millenovocentonove).
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La promessa copia scritta da persona di mia ûducia e da ind col-

lazionata è conforme all'originale verbale di seduta del Consiglio di
amministrazione della locale Socie‡à venota per costruzione ed eser-
cizio di ferrovie secondarie italinge, contenuto a pagine 0 e se-

guenti del volume 8° dei verbali di seduta, composto di fogli 100,
debitamente bollati e vidimati dal pretore del 1© mandamento di
Padova, esibitomi pel confronto dal direttore della Societå stessa,
con dichiarazione che l'omesso non infirma 116 altrimenti modinca
la daliterazione sopra.trascritta.
In fodo.
Firmato : Giovanni Battista D. Medin fu (illeggibile), nótaio in

Padova.

Padova, G dicambre 1909.

Il presidente del tribunale
Firmato : (illeggibile).

Capitolato annesso alla convenzione per la concessione
della ferrovia principale a trazione a vapore ed a
sezione normale San Vito-Motta-Portogruaro.

Art. 1.

ProUetto di massima.

Il concessionario ò obbligato a costruire la strada ferrataconcessa
secondo il progetto di massima redatto dalla Direzione generale delle
ferrovie dello Stato in data 11 ottobre 1907 colla variante29giugno
1909 per la nuova inalveazione del fiume Livenza, riténuto ammia-
sibilo dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, sotto l'osservanza
delle modificazioni, avvertente e prescrizioni seguenti e di quelle di
cui ai successivi articoli 5, 6 e 7 del presehtè capitolato.
Eliminare sul tronco Motta-San Vito i passaggi a livello previsti

alle progressive 1,E52,50 ; 3,156,50 ; 11,703,70 ; 14,219,70 ; 15,6?3,85;
23,869,80 ; 25,0 73,90 ; e sul tronco Motta-Portogruaro quelli alle pro-
gressive 1,878,43 ; 3,472,80 ; 3,962,50 ; 5,300,00 ; 11,432,50 ; 12,062,00 ;
14,203,00; riducendone il numero da 41 a 34 sul tronco Motta-San
Vito e da 32 a 25 sul tronco Motta-Portogruarð.
Che nessun ribasso sara secofdsto sui tt%sporti ferroviari deima-

teriali per la costruzione dei due tronelli htteditati, ([ñantunque il
relativo progetto sia stato compilato dalla Dire2fohè generale delle
ferrovie dello Sta"to.

Art. 2.

Progetto esecutivo.

Entro sei mesi dalla data della pubblicazione nella Gazzetta ut-
ficiale del R. decreto di approvazione della convenzione, il conces-
sionario dovrà presentare all'approvazione governativa il progetto
esecutivo della linea, in doppio esemplare bollato, redatto in base al
progetto di massima ed alle avvertenze e prescrizioni di cui al pre-
cedente art. 1.

. Detto progetto esecutivo deve essere costituito dai seguenti alle.
gati:

a) carografia in scala non maggiore di 1/25,000 e nonminore
di 1/50,000 sulla quale sia riportato tanto il tracciato di massima
quanto queRo definitivo';

b) relazione tecnica specialmente per quanto riguarda le diffe-
renze fra il progetto di massima e quello eseoutivo;

c) planimetria ia scala di 1/2000;
d) profilo longitudinale in scala di 1|ß000 per lo lunghezze e

di 1 200 per le altezze, con le quote del terreno e del piano di for-
mazione riferite al livello del mare, con la indicazione delle livellette
e relative pendenze, coi dati delle curve e lunghezze dei rettilinei e

con le lunghezze progressive ;

e) sezioni normali in scala di 1/100;
†) sezioni trasversali in scala di 1/200 a distanza non mag-

giore di m. 100 ed estese ove occorra, cioè in tutti i tratti nei quali
il terreno presenti speciali accidentalità in modo di rappresentare

con sufficiente approssimazione la figura del terreno ai due lati della
ferrovia ;

g) piani generali delle stazioni in scala di 1/500;
h) tipi normali e speciali dei fabbricati in scala di 1/100 con

la pianta di ciascuno dei piani, un prospetto ed almeno uno

spaccato;
i) tipi normali di manufatti o tipi delle opere d'arte speciali

aventi luce maggiore di m. 10 in scala non n.inore di 1/200 con
piante, prospetti e sezioni trasversali e longitudinali; per le costru-
zioni metalliche saranno aggiunti i relativi calcoli di resisten2a ;

k) tipi delle oyore di sostegno, di difesa e dL consolidamento
della ferrovia;

l) tipi dell'armamento in scala di 1/1004
m) tipi degli impianti e meccanismi fissi nelle stazioni e for-

mato:

n) elenco dei passi a livello con la indicazione dei sistemi di
chiusura che s'intende adottare;

o) tabelle dei rettilinci e delle curve;

p) perizia particolareggiata della spesa.
Col progetto esecutivo dovranno essere sottoposte all'approvazione

governativa le norme di contabilità da seguire durante la costru-
zione per il controllo agli effetti del sindacato e vigilanza gover-
nativa.

Art. 3.

Termine per l'esecuzione.

Il concessionario dovrà incominciare i lavori entro tre mesi dalla
data di approvazione del progetto esedutivo o compiere F interà
linea entro 18 mesi dalla stessa data.

Art. 4.

Consegna della linea allo Stato.

Terminata la costruzione della linea o di uno dei due tronchi e
quella dei suoi accessorî, compresa la linea telegrafica, e compiu-
tone il collaudo provvisorio dal Ministero dei lavori pubblici, il con-
cessionario consegnerà la linea ed il tronco ultimato allo Stato, che
l'aprirà al pubblico esercizio entro tre mesi dalla data del verbale
di consegua.

Art. 5.

M lità di costruziòne.

La linea dovrà essere costruita secondo le modalità del progetto
di massima 11 ottobre 1907 della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato con le modificazioni in data 29 giugno 1909 per la va-
riante dovuta alla nuova inalveazione del fiume Livenza.
La piattaforma stradale dovrà avere la larghezza di m. 5.50 pre-

vista nel progetto di massima, e la massicciata dovrà sempre,essere
hbera e mai incassata, con un altezza non minore di m. 0.50 giusta
i profili trasversali del corpo stradale allegati al progetto di
massima.

Per la costruzione dei muri di sostegno, di controriva e di con-
troscarpa e dei manufatti minori, di luce cioè inferiore ai m. 10, il
concessionario dovrà attenersi alle modalitå ed agli spessori stabi-
liti dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato nei tipi allegati
al ricordato progetto e a quelli da essa raccolti nell'opuscolo «Mo-
dalità da adottarsi per la compilazione dei progetti dei manufatti,
muri e gallerie ».

Il concessionarío dovrå nello studio del progetto esecutivo, trovar
modo di ridurre ai soli casi indispensabili l'adozione di travate me-
talliche pei manufatti minori.
Per i manufatti speciali, e cioè per quelli di luce maggiore di

m. 10 od a più luci, il concessionario dovrà presentare il relativo
progetto esecutivo all'approvazione ministeriale prima di procedere
allá esectizione dei lavori. I progetti stessi dovranno riportare in
precedenza il benestare del Comitato della magistratura delle acque
del veneto e del com;>etente ufficio del Genio civile, a seconda che
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1¥oýëro j)rogénató interessino il regimo ídraulico o la viabilitå or-
dinaria. Coi progetti dei ponti sul Livenza dovranno essere pro-
dottè tutte gliollo giùstificazioni delle disþosi'ziolii pro¡iòsto che in
relaziotie allTmportanza delle opeke si ronÈàrio benessaiie, à spe-
ciàlmento riguardo all'ampiezza delle luci äd essi is'segnate, il si-
stoma da adokthrsi per le fondazioni dei sosiëgäi e le prof'ondith
but dovráfino aþíngersi, ricoi•rendo peè lo fondaziolli niedesÎüle al-
Ï'iiiiýlego dell'ai•ia conipressa, como ð preŸiitö nei piogetti 11 ot-
tobre,1907 o 29 giugno 1909.
Tutto lo travato nietallieho dovranno essne costraite in ferro

omogonco secondo 10 disposizioni dello schema di regolamente ge-
nerale o relative istruzioni attualmento in vigore presso lo ferrovie
dello Stato (Edizione aprilo 1909). I carichi abciàëntall saranno
quelli corrispondenti al treno tipo di citi all'Ai't. A paragrafo I a)
del detto i•ogdlamchto o þrecidamento il detto treho sari composto
con n. 5 locomotive ad assi da 15 tonnellate.
Tutti i progotti ösecutivi dello travato metalliche, corredati dei

calcolí giustificâtivi, dovkatitio casero þreientati aÌÏ'àþprotaziöne
ininistoriale.
È fatta facoltà al concessionario di sostituire alcuni dei manufatti

provisti a travate metalliche con manufatti a voiti, sia in mattoni
od in conci di pietra¡ sia in calcestrupo di comento od anche con

piattabande in comento armato quando trattisi di piccolo travate.
11 concessionario dovrå però presentane all'approvaziono ministe-
riále, dilèndo tìñttisi di oyere speciall 6 di opefd di (ualsiÀ§i luce
in.comento armato, i relativi progetti norrodäti dei caTó611 di stG
þilità nql quali i carichi accidentali saranno fissati con lo etepse
no'rÈo sopia indicife per Ïe travato meÏ411iche, ma aumentabili del
Ë5 Ò¡U Rh tànth conto de116 oventnin âž¾oni din'áiliiòlië.
L'armamento della linea dovrà essere fatto con rottiié tÌ$ th. id à

del peso di kg. 38 a ml. o posate a norrha dèi tilii Ït. k. SB S, in
ylgoge presso ,1e ferrovie della Stato, su traverse di rover6 delle
dimõrisioni di A.00¾Ö.$4X0.14.
Il numero lÌèÍlà òààb di guardia dòþþió à saniýIIci ÈeÍle garettà

bon dovrà ossere inferiore á quelTo provistb nel progetto. Ogni
casa antoniera sarà provvista di forno da pane e di acqua po-
tàÏ ile.
PhÏ• qdånt'altro iiguards le modalità di costruziòhe; o la quàlità

dei .materiali da impiegarsi, il concdèsionario 'dúvrà att'éhbrei alls

disposizioni di cui al capitolato generale tecnico di appälto delle

oporo chò si eseguiscono dall'Amministrazione deÌle ferrovio dello
§täiò, aþpròŸatõ dal Cölilitato di imministiazione nelÏe iidunanze
tÎàÏ6 8 27 liiklio 1960.

Art. 6.

Stazioni e fermate.

Le stažioni e fermate saranno stabilite nelle localita qui äppresso

designate; sul tronco Motta-San Vito vi saranno tre stazioni ihteh-

rpodio, ciob: Annono Veneto-Pravisdomini; Chions-Azzano-Decimo ;
esto al Íloghona; sui tronco ifotta-Portogruaro vi saá Ía sola sta-
ioite iriterntodia di Ëramaggiore.
' Esse ent·antro costruite secondo i tipi che approverà 11 iffnistero
col progetto esecutivo, il quale dovrà essero compilato äüi tilii e

piani del progetto di massima.
La distanza fra gli aghi degli scambi estreminelle stazioni di An-

nono Veneto-Pravisdomini, chions-Azzano-Decimo, Sesto al Reghena
6 þf•àninggiore, noit earà niinore di m. $90, 600, 50Í.5 ë 560 ri-

spettitáfnónto.
11 piano della via fei'rata nelle etazioni sarit orizždätalës salto iti

casi speciali o ben giustificati nei qualisi potrà aminettere ùna pen-
denza non maggiore del duo per mille.

Art. 7.

Stazioni d'inheeld.

Ë rikettita si liinistero l'approtazione degli accordi che 11 cod-

cessionario dovrå prendere con l'Amministràžione dello foriovië dello

Stato circa le modálilá el hinarÏo ill innesto delli liWöä Aëlle sta-
zioni di Motta, San Vito e Portogruaro.

Art. 8.

Traversate.

Le concessioni di traversate per passaggi a livello, ancorché po-
donali, per cavalcavia, sottovia, acquedotti, condutture di gas illu-
niinante o Ál enèrgià elettrica ed altie siniili non pätrinno essere

fatte senza l'Aþýr Ÿàalone governatiŸå.
Art. 9.

Traversate « Tivello.

Le traversato a livello con lo Vie ordinarie si ecseguiraËno sotto

un, angolo non minoro di 45°.
L'indicazione deÌle traversato d4 munirsi di chiusura, nonjha del

sistema di chiusura, e di quelle che potranno jasciarsg dyerto ÿara
data dal Ministero su proposta del concessionario con l'approvazioso
del progetto esecutivo.
La chiusura di passi a livello carroggiabili sarà costituitÀ da can

celli o sbarte da ambo i lati della ferrovia manovrati sul posto o a
distanza e collocati a non ineno di 2 metri dalla più vicina rotaia.
Nella loro apertura dovranno lasciare un varco libero misurato a

squadra con la via ordinaria ,da in. 4 a 6 a seconda della impor-
tanza della strada, salvo quielÏe inaggióbi larghezze che in casi spe-
cidli þdtranno obcórrerá tilla intuí•ëàzidhu ebu grafini §iítli di þñb-
bliche passeggÍat so simili ; por Tè strado Viniriali à pritW6 18 Rd4
detta larghezza sarà dá 2 à 4 inatri.
In corrispondenza del passaggio le rotafö §ártlhho W1unité úl ob¾

tro rotain inte¥na lungs alateito m. 1.50 in più 4811& larglië&ik .li-
berà del vared.
Lë täthpë di dtfodého Avrdühò pääddliža più o ibeno d'ófbë, clie

sarà regolata a seconda dell'importanza e della natur& übli riun

à pföti gli adèdidi bön l'Aihinidiatt¾m'orio líítèréh%Ata; iît o iso
Ìe rainþe d'Abdeáið àŸrandò åeûl'pté Ëainhõ i litt &ànd feN h

tratto orizzontale non minore di metri 10, e safatiúd óbg bbi
acconcio materiale in conformità dei tronchi contigui della strada

a cui si uniscono.
Per gli attraversaikidiiti coli áltid feffofie à tramvie sara osser-

Vato l'art. 43 dellä lgge 57 didothbre 1898, n. 561.
Ïl Minièt ró ÿottà dí•dinare al coilcessionatid, yet t•tigioni di puhu

bliua liicolümità; di modificat•ë le condizibrü til chiusura o di attt&

tereamento ,dei passi g livoÌIo, hálti þel conbeshidààilo gli Ad Sati
compensi da contònit·íi con cui di ragione hel caso bhä la zièbe¾

sith si verifichi per mutato condizioni delle strade attraversate in

confronto a quelle esîstenti al tempo del primitivo impianto.
Art. 10.

Chiusura della linea.

La ferrovia sarà isolata cou Adeguato sistemd di chiààura li
tratti in vicinantà dei ÍyogÌ1i abittfi e dái Itasãåggi & livello; ti6Ílo
stazioril ed in <jhei tratti riei qutili lä ferroviä ð étabilita in Bttada

ordindrid, acllo Ibcalità ove il bestiamb ð alletato brido, ed iti
qtiegli altri tratti ötö sara liohi6sto þer la aidurbž2d döll'dkèrbifid:
Là indicazione dei trátti dä muitirsi di chiffskrá eari data àÌ

Ministei•o, su groþošts del ebricessîòàär16, con l'Allprdtažiulië d'él

progetto esecutivo.
Sarà sempre perb in facolta del Ministerg di imporre, anche dopo

l'apertura all'esercizio, l'b§inhài de deûR Bhiusura su quei tratti pei
quali lo riconoscosse necessario.

Art. 11.

Pr•eferenza all'industria itazionale.

11 concessionario per la provvista dei materiali mbtaËioi d'ailiida
mento o ýëf la pkovvistà dellitáteï·ialò fisso delle àiakiöni, þbti•& Ÿa-
1erbi alielio di Ditto esterb, ina dovt·k prüfbbire Ì'iridustria lìãžìotläle
ogni qualvolta (tiesth ptbyöngi preikt ehä nott odeoddii (Itiòlli mi-
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nimi oiforti dalle Ditte estere, aumentati 3el 5 0¡0 e delle spese di

dogana e di trasporto al luogo, di.consegna.

Art. 12.

Tutela della puë¾ica igiene.

Nolla esecuzione dei lav,ori dp11a linea spn i gli scavi che
possono dar luogo a ristágm gi acqug _o,d im damenti in roo,do
permanente.
Per le cave di prestito che fosso indispensabile di aprire, il con-

cessionario sarà tenuto ggg gggggg gle disposizioni delle leggi
B novembre 1991, n. 460 em maggio 1934, n. 209 e dei relativi ge-
laineÈti
Del pari per tutg quanto riguarda la costruzione della linen il

concessionario à tenuto úla osservanza delle leggi predette e delle
altre t tWcoitteneÈi dispòsizioni per combattere lä malaria, o suI
chinino di Stato, e dei regolaindnti relativi, nonchè alla osservanza

delle disposizioni ed istruzioni generali o speciali che per l'esecu-
zione di dette norme legislative e regolam,entari siano o possano es-

sere emanate dal Ministero dall'igterno.

Art. 13.

Anfichi38.

I monalgggti ego vegsste spoppgt\ 49116 esequgione dei lasveri
49A 44ragno menoalamente 44nneggiati.
Il concessionario dovra dare immediato avvisq del rinvenimento

al pret'etto deg Provipcia.
Trattaggesi di lyonumenti, dei qugli. il Govegno dpcidesse la con-

servazione sul posto, dovrà il concessionario studiaro e proporre
l'occorregte variante che esso sara obbliggo di adottare senza al-
cua compense,
Per la, p.êrtinensa delle statue, niedaglie, frammenti archeologici

e di, tut¼ gli oggettä anticy ip genere, si esserveranno. le leggi ed
i,tegplgaçati ig vigorg.

Art. 14,

Opere di difesa nazionale.
Il concessionarip, non pottà opporsi a che durante la costruzione

l'autorità milit4rA950:u4, co& Rersonale eJne2zi propri tutte quelle
opere che a ago, esclusivo gîndizio crederà necessarió di; predisporre
nell'igheggesp, delle difesa naatpgale, ció ben intenso senza recar

dappo od; ingeglio ai lavoti, di costruzione della linga.

Art. 15.

Persowale,

11 concessionario dovrå por la costruzione della lines impiegare
esclusivamente italiani, salvo le eccezioni che, dietro giustificati mo-
tiysi, veiligspro; apprpvate dal: Governo. .
Up tanzg dnippgi d ordine, di custodia dei locali o materiali, o

diser,yisip, ag;:A miservAto, a terinini dell'arts 15 lett. c) del testo
spipo. 40114 leggi sqlio stato, dei sottufBeiali, approvato con R. de-

qqtg,¶Q,noveipbre 1942,,n. 541,.e modificato con la legge 2 giugno
Igij n, 21]T, gi spttg giali, db cpi, à parola. nell'art. 12 della. legge
ingdesiinth clio aþ\iigga l'idppoità appossaria a, sostenere tali uffici.

Art. 16.

Colkeugo definitivo.
Trascorso un anno dalla data dell'aperturasdella linea al pubblico

esercizio, si procederà al collaudo definitivo da una Commissione da
nominarsi dal Ministero dei lavori pubblici (Ufacio speciale delle fer-
rovie) con l'intervento di uno o più delegati dell'amministrazione
dglip, fqtrpvig dgllo Stato.
- 11-eqqqessiegarjo forairà alla Coqµnissiono a tutto suo carico il

ggrgggjg eg, i. Wezzi d!opersa l‡r, gli, scandagli, et le c.onstatazioni
qhn,1 49414451946 stessa stigarkneggssarig eseguirp.
La Commissione, compiuto le sue verificazioni e constatato che

l'espropriazione ed i lavori tutti èono stati regolarmente eseguitiin
conformith al contratto, ai progètti ed alle varianti approvate, gd
accertata la libera propriètå dei terreni espropriati per la fergavia
o le sue dipendenze, rilascerà il certificato di collaudo.

Gli atti,4i coJlaudo non hanno legale ofBaacia se non in quanto
sono approvati dal Ministero dèi lavori púbblici (Ufncio speciale delle
ferrovid:

11 sottogegretario di Stato pei lavori pubblici -
Luigi Dari.

Ing. Antonio Monterumici.
Ca2pgiletti Luigi, tes1¡o.
Vßo Ruggeri, teste.
Avv. Carlo Petrocelei, primo segrei;ario delegato ai contratti.

Il numero 10 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deogte
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DITALIA

Visti i RR. decreti 9 gennaio 1887, n. 4311, 27 feb-
braio 1898, n. 120 e 26 luglio 1901, n. 386, in quanto
concernono la costituzione e le attribuzioni .del Con-
siglio superiore di statistica e del rispettivo. Comitato
permanente ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli articoli 3 e 5 del R. decreto 9 gennaio 1887,
n. 4311,, mpdificato, dal successivo R, decreto: 27 feb-
braio.1898, n. 120, è, sostituito il seguente-:

< Il Consiglio superiore di statistica si compone di
dieci membri nominati per decreto Reale e di sette
membri di diritto. I primi durano in uffielo quattro
anni e si rinnovano per una metà ogni biennio, pri-
ma per estrazione a sorte poi per anzianità, e possono
essere rieletti.
« Sono membri di diritto il ragioniere generale dello

Stato, i capi degli uffici di statistica generale, del cre-
dito e della previdenza, del lavoro, della industria e
del commercio, della statistica agraria, il direttore o il
vice direttore dell'Uñicio dei trattati e della statistica
commerciale,
« Il presidente del Consiglio superiore è nominato

con R. decreto su proposta del ministro.
« Il ministro di agricoltura, industria e commercia,

d'accordo con i suoi colleghi, ha facoltà. d'invitare,
volta per volta, alle adunanze del Consiglio superiore
e del Comitato permanente i capi servizio di altre kma
ministrazioni, specialmente competenti nelle materie
iscritte all'ordine del giorno delle adunanze stesse.
« Egli potrà pure, secondo l'opportunità, estendere

l'invito,a persone che siano a capo di importanti, Uillei
nmnigipali. di statistica.
< Il segretario del Consiglio superiore è nominato
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con deproto Minigteriale tra i funzionari della Dire-
zione generale della statistica ».

All'art. 7 del R. decreto 27 febbraio 1898, modificato
dal R. decreto 26 luglio 1901, è sostituito il seguente :

< Il Comitato permanente di statistica si compone
di non meno di tre e non più di cinque membri scelti
dal ministro con suo decreto tra i componenti il Con-
siglio pyeriore. Ne fa parte, inoltre, come membro di
diritto il capo dell'Ufficio della statistica generale. Il
presidento del Consiglio superiore presiede pure il

Comitato permanente.
« Il Comitato si varrà dell'opera di speciali refe-

rendagî, da norginarsi anch'essi con decreto Reale, tra
i cultori di discipline statistiche ed economiche. Essi
saranno chiarna,ti 4 prender parte alle sedute del Con-

siglio superiore e del Comitato quando abbiano da
riferire sopra materie loro assegnate.
« Il segretario del Consiglio superiore esercita au-

che le funzioni di segretario del Comitato perma-
nente ».

All'arta 8 dello stesso R. decreto 27 febbraio 1898 è

sostituito il seguente :

« Per le sedute d,el Consiglio superiore e del Co-

mitato permanente è corrisposta agli intervenuti una
medaglia di presenza di lire quindici, oltre l'indennità
di viaggio per quelli che non dimorano in Roma ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ínserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SONNINo - LezzATTI.

Visto, Il guardasigilli : Sc1ALo JA.

Ti numero 1tdeus raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regpo contiene il seguente decreto:

VIŒTORIO EMANUELE HI

por grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il regolamento sugli assegni speciali di bordo,

approvato col R. decreto 16 maggio 1907, na 406;

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;

Abbiamo, decretato, o decretiamo :

Sono approvate le annesse varianti, firmate d'ordine

Nostro dal ministro della marina, al citato regolamento
sugli assegni speciali di bordo.
Il presente decreto avrà effetto a decorrere dal

f° gennaio ±910.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi

e dei decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e dl farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

BETTÒLO.
Visto, D guardasigini: SCIALOJA.

Modificazioni al regolamento sugli assegni speciali di bordo

1. Nella tabella C, al n. õ per l' < Armamento, armamento ri-
dotto o riserva », o n. 3 per la < Disponibilità e l'allestimento »,
alla indicazione delle categorie e specialitå per lo quali 6 dovuto
il soprassoldo, sia aggiunta la seguento :

« Marinari addetti al servizio di velaio ».

2. Nella tabella C per l' c Armamento », al n. 2, nella colonna

« Gradi », sia aggiunta la dicitura « Secondi capi » con in corri-

spondpnza. i seguenti assegni:
Su navi . , , , , , , , , , , . L. 1.90

SK BAmbacht la mar Rosso . «
» 3.40

Su sambuchi fuori del mar Rosso > 3.90

sa barchesa vapore , , . . .
> 1.90.

3. Nellos tabella O per Po Armamento ridotto e riserva' », al

n. 2, nella colonna < Gradi », sia aggiunta la diciturs- e Secondi

capi a com in corrispondenza il seguente assegno :
sanavi............L.L65

4. Nella tabella D, colonna « Incarichi o posizioni sydcInli ecc. »,
al n. 4, sia soppressa la dicitura « Con tabella d'armamorfto o di

riserva ».

Roma, 6:gonnaio 19104
Visto, d'ordine di Sua Maestå :
a ministro dona marina

BETTÒLO.

Zi numer.o. 19: delaraccoltar affleiale, done leggi e dei decreti

del Regno contien¢ il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia 41 Dio e per volouth üblla Nazl'one
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto, 10 settembre 1906,, che istituiva
la Commissione per la riformar generale della legisla-
zione di diritto2 privato ;

Visto il successivo. decreto- 25 aprile 1907, che mo-
difica l'ordinamento di detta Commissione;
Ritenuto che la Commissione già ha compiuto la parte

precipua dei lavori, tracciando il piano generale di ri-
forma, e che pei successivi studi meglio riuscirà l'opera
di singole Commissioni;
Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Commissione per la riforma generale della legi--
slaziones di diritto r privato, istituita col R. decreto 10

settembre 1906, à sciolta.

Art. 2.

Per l'esame di' speciali progetti di riforma il Nostro
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ministro guardasigilli provvederà alla nomina di spo-
ciali Cómmissioni.
Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 6 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SCIALOJA.
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di < exequatur ».

S. M. 11 Re, nelle udienze del 1°, 7, 21 e 25 novenibre,
2, 16, 19, 23 e 30 dicembre 1909, si e degnato di
concedere il Sovrano e.tegahk? al signori:

Moustafa Djélaleddin bey, consolo di Turchia in Venezia.
Patargo Pasquale, vice console d'Austria-Ungheria iri Barletta.
D'Alth Waldemarop id. id. in Bari.
Hairoullah bey Mèhemmed, console di Turchia in Genova.
Galateri di Genola e Suniglia conte Annibale, consolo di Rumania

in Torino.
Vespignani Giuseppe, console dell'Equatete in Livorno.
Grazzini Emilio, vice console del Messico in Firenze.
Scarcella Perino, vice consolo dell'Argentina in Messina.
Fortunato Ernesto, console di Colombia in Napoli.
Berti Giuseppe, id. id. in Livorno.
Luisoni Pablo A., Vice console dell'Argentina in Pisa.
Puri Alessandro, console del Belgio in Civitavecchia.
Tricomi Giovanni Domenico, console di Svezia in Palermo.
Cabello y Malpica Miguel Angel, vice console di Cubt in Roma.
Capellini Francesco, console del Chili in Spezia.
Lauria Arcangelo, vice console del Chill in Palermo.

In data 25 e 26 novembre, 29 e 30 dicembre 1909 ò
stato concesso l'exequatur ministeriale ai signori:

Turton Arturo E., vice console della Gran Bretagna in Genova.
Bonanno Francesco Arturo, id. di Portogallo in ilessina.
All Antonio, id. di Sve2ia in Messinä.
Bagnati Giuseppe, id. di Norvegia in Reggio Calabria.

Disposizioni nel permmale dipondente:
Personale diplomatico.

Con R. decreto del 1° novembre 1939:

Levi cav. Giorgio, accettate le offerte sue dimissioni dal posto di
segretario di legazione di la classe.

Con R. decreto del 5 dicembre 1909:

Romano Avezzana barone Camillo, consigliere di legatione di
la classe con credenziali d'inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario a Teheran, trasferito nella stessa qualitå a Rio
Janeiro.

Con decreto Ministeriale del 9 novembre 1900:

Ancilotto conte Giuseppe, consigliëre di legagione di 24 elàssa a
Tokio, chiamato a prestar servizio al Ministero.

Arrivabene Valenti-Gonzaga conte Carlo, segreta1io di legazione di
la classe al Ministero, destinato a Tokio.

Con R. decreto del 18 novembre 1909 :

Grimani conte Pier Luigi, segretario di legatione di claste, pro-
mosso segretario di legazioKo 41 la giggge,

con decreto hiiMateridlè del 95 dicembre 1909:

De Gresti di San Leonardo .not. Guidò, segretario di legazione di
3a classe a Monaco di Baviera, chialhato a prestar servizio al
Ministero.

Con R. décreto deÏ 18 novethbre 1900 :

Durini di Monza conte ErooÏe, äëgrëldrío di lègäzíohe di f älasše,
promosso segretario di lega2ione di $a classe.

Con deereto Ministeriäló del 30 noŸeinbie 1909 :

Varò Daniele, segretario di legazione di 3a classe a Vienna, chia-
mato a prestar serŸiziò al Ministefo.

De Luca cav. Attilio Regolö, addetto di lègá±tohó Al Ministèro, ke-
stinato a Washington.

Con decreto Ministeriale del 25 diñetübt¾ 1 9:

Sarpieri Cesare, ad etto di legaziono, già destinato a Ëubarest, e-
stinato invece a Costantinopoli.

Personale consolare di È categoria.
Con R. decreto del 12 novembro 1909:

Marazzi conte Antonio, console generale di la classe, collócato,
dietro sua domanda, a riposo per anzianità di servizio ed am-
messo a far valere i suoi titoli alla pensione che può aspet-
targli a dëcorrefè dAl 1° novelubre 1909.

Con R. decreto del Ï8 novembre 10Ò9:
Bonelli comm. Edoardo, console generale di 2a classe, promosso con-

solo generale di la classe.

Con R. decreto del 14 11ovembre 1909:
Lebrecht cav. Vittorio, console generale di 2a classe in aspettativa

per motivi di salute, richiamato, dietro sui domailda, in atti-
vità di servizio a decorrera dal 1° novetabre 1900.

Con R. decrèto del 18 ndvembr§ 1900 :
Notari cay. Giosuè, console di la claità, piblilósso console generale

di 2a classe.

Con R. decreto del 5 dicembre 1909:

Daneo cav. Ferdinando, console di 2a classe a Damasco, chiamato
a prestar servizio al Ministero.

Obn R. decreto del 30 dicedibre 1909:

Bartolucci Godolini nob. Giov. Battista, marchese di dasfeÌÍafta, vice
console di la classe già destinato a San Gallo, destinato invece
a reggere il R. consolato in Damasco, con patente di console.

Con decreto Ministeriale del 25 dicembre 1909:

Pellegrini Giuseppe, vice console di la classe gik destinato a Ri-
beitao Preto, destinato invece a San GaîÌo.

D'Alia eav. Antoninos vlee console di la classe già traëlbeito da
Barcellona a Durazzo, confermato a Barcellona.

Con R. decreto del 18 novembre 1909:
Galanti Vincenzo, vice console di 2a dlasse, pi•oinosso vien consolo

di la classe.
Pascale Giovanni, vice console di 2a classe, promosso Vice consolo

di la classe.

Con decreto Ministeriale del 2 novembre 1909:
Goffredo Massimo, addetto consolare a Tunisi, trasferito a Cairo.
Gabbrielli Luigi, addetto consolare già destinato a Cairo, destinato

íavece a, Tunisi.
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Personale di ragioneria.
(ga categoria).

Con R. decroto del 9 dicembre 1909:

Paolini Ennio, ragioniere di 4a classe, collocato in aspettativa per
servizio militare a decorrere dal 1° dicembre 1909.

Personale d'ordine.

(3a categoria).
Con R. doereto del 2 dicembre 1909:

Angelong Francesco, applicato di la classe, promosso archivista di
2a classo dal 1° novembro 1909.

Uffizi.
Con decreto Ministorialo del 7 novombre 1909 :

Amiens (Somme) - Istituita un' agenzia .consolare sotto la dipen-
denza della R. Anittsoihts in Parigi.

Nictheroy- Soppressa l'agenzia consolare dipendente dal R. con-
soläto in ufo Janolro.

Nunca FFiFtïgn - Istiinitã RT1'Egãhtia conéolare sotto la dipen-
denia d61 h. coniolito in Rio Janeli·b.

Con decretoMinisteriale de115 adveinbre 1009:

ßuro - Tžast'èritävi la hede dall'agenzig éonsoÏare gå esistente in
Leut¢ha (isole Figi) fimanohdo Alla dipändenza del 14 consolato
in Melbúrne.

Con decrotó hiihistoriale del 18 ñoYerkbra 1900:

Moldes - Istifültã uTägeñžIã óóniblärö iõtto 15 dipendenza del
R. consolato in Oordoba.

PersoAalg consolare di F categoria.
Con it. decreto del 16 ûicembre 1909:

Do Battaglia barone Ruggero, accettato lo okerto dimissioni dal
posto di R. consdle in Lemberg (Leopoli).

.
Con decreto Ministerialo dell'8 novedibro 1909:

De Pasqualo Ciro, autorizzata la noblina ad agento con3olate ih
Nuova Fribuf•go.

Fraser Gordong id. id. Madras.
Con dooreto Ministeriale del 10 novenibre 1909 :

Delislo Fernatido R. Autorizzata la ndmina ad agento consolare in
· Amions (Somme)a

Con dooreto Ministerlalo del 15 novombre 1909:

Penny Fredrick James, autorizzata la nomina ad agentb consolaro
jn Southampton.

Con dedi·eto Ministeriale del 18 novemblW 1000:.

Afaldini Garlo, autoázata la nomina ad agente consolare in Salto

Oributale.

Con decroto Ministeriale del 19 novombre 1909 :
Scott W. M., autorizzata la nomina ad agente consolare- in Suva

(Figi).
Con decreto Ministeriale del 2l novembre 1909:

Scardacciono ifatteo; autorizzata la nomina ad agente ooñsolare in

Moldes.

Con decreto Ministeriale del 29 novembre 1009:
Takla Kaniel Ghifghis, autorizzata la nomina.ad agente consolare

in Assuan.

Con decreto Ministeriale del 2 dicembre 1909:

Smith,9er.cy 0., autorizzata la nomina ad agente consolare in Laun-
ceston.

Con decroto Ministeriale del 9 dicenkbre 1909:

Ordverend Ent•icõ, atttorizzata la nomina ad agente co.ngolare in
Dieppe.

Con decreto Ministeriale del 24 dicembre 1909:

Patorson Erio S., autorizzata la nomina ad agente consolare in
Adelaide (A. M.).

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1909:

Delle Piano Domenico, autorizzata la nomina ad agente consolato .

in Tampico.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di F categoria.,
Gon decreto Ministeriale del 27 novembre 1909;

BrambiBa Erhohto, vincitofo del cðncorso þer þosti di alunno, ban-
dito coi decreti Ministeriali 20 agosto o 12 ottobro 1907, no-
minato alunne, dal 10 eettembre 1Ò09.

Peroonale di la categoria.
Con decreto Ministeriale del 4 ottobre 1900:

Palazzolo dott. cav. Girolamo, primo segretario a L. 3500, promosso
primo segretario A L. 4000 per headenta periodica, tenuto conto
delle qualificho o degli abbroviamenti derivanti dalla leggo 10
luglib 1909, n. 528, con decorrenza 5 giugno 1900.

Perdonale di F categoria.
Con deototo Ministeriale del 2k ettobro 1909:

Rossi Alberto, utnelale d'ordine a L 1403, promosso a L. 1650, dal
1° agosto 1909,

Franceschi Goffredo, uffleiale d'ordine a L. 1400, promosso a L. 1650,
dal 16 ottobre 1909.

Con docteto hiinistoriale del 22 novembre 1909 :
,

Ma2za Enrico, it1Heiale telegrafico a L. 2700 (alla dipendenza della
Direzione generale dei telefoni), promosso primo uffleiale tele-

grafico a L. 3000 (compensando gli abbreviametiti concessi da1Ía
legge 19 luglio 1907, n. 515), dal 1° ottobre 1909.

Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1909: -

Attolini Giuseppe, ufÏlciale postale telegrafico a L. 2700 (ex-alutanto
postale), profnosdó primo ufneiale postalo telegrafico a L. 3000,
dal 1 agosto 1909.

I.sottodescritti ufIlciali postali telegrafici (ex-aiutanti postali) a
,L. 2400, sono stati promossi, per scadenza quadriennale, allO 6tip0R•
dio annuo di L. 2700 (tenuto conto delle qualifiche):
Morroto Luigi Vittorio -- Massaro Giuseppe.
Morelli Paolo, ufuciale postale telegrafico a L. 1800, promosso aL 2100,*

dal 1° novembre 1909.

Personale di in categoria.
Con decreto Ministeriale in data 4 ottobre 1909 e in applicazione

dell'art. 35 del regolamento speciale per il personale di prima e di
seconda categoria di quest'Amnunistrazione, approvato col R. de- -
creto n. 341, del 1ð maggio 1909:
Gli avanzamenti quadriennali di stipendio da L. 4000 a 4500, da lire

3500 a 4000 e da L. 8000 a 3500, concessi rispettivamente ai
primi segretari Colonna cav. Antonio, Livolsi cav. Sante e Pro-
fumo Giovanni Battista, con effetto dal 1° ottobre 1908, sono
retrodatati al I Inglio detto anno, corrispondendosi ai detti
funzionari gli arretrati della diferenza di stipendio e intenden-
dosi estinto ogni altro efetto della qualifica di óttimo da ossi '

riportata pel periodo dal 1° marzo 1007 al 29 febbraio 1908. -
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RIDGNO D*ITAE41A

.MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. I, dal 2 al t gennato 1910.

AlWHHALI

MAL ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'Ë |

Catanzaro Monteleone Acquaro . . . , , .
bovina 1 - 1 - 1 -

Cuneo Mondovl Sale Langhe . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Foggia Foggia Vieste . . . . . ,
ovina 2 - 6 - 6 -

Girgenti Girgenti Raffadali. . , , . , equina - - 1 - I
-

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Cafbonchio ematloo neggio car. Gerace cimina
. . . . . .

. 1 - 2 - 2 -

Plati
. . . , , , .

> 3 - 4 - 4 -

Salerno Salerno Mercato S. Severino. > - - 1 - 1 -

Sassari Nuoro
.

Dorgali . . . . . .
> 1 - 1 - l -

Torino Torino Cinzano . . . . . .
> I - 1 - 1 -

11 - 10 - 19 -

I

Cuneo Saluzzo Caramagno P. . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Mantova Gonzaga Gonzaga . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

· • Modena Modena Maranello
. . . ,

a 1 - 1 - 1 -Carbonchio smtoma-
Torino Pinerolo Luserna S. Giov.

. .
> 1 1 - 1 -

Alessandria Alessandria Alessandria. . . . .
bovina 1 9 2 - - 11

x Bosco Marengo. . .
» - l - - - I

Acqui Cremolino . . . . .
> - 1 - - - 1

Ñfa Gþl200tlCA casale casale . . . . . . .
» - I - 1 - -

Ticineto . . . . . .
> - 1 - - - I

Novi Serravalle . . . . ,
> - 2 - - - g

Tortona Sale . . . . . . . . > - 15 - - - 15

Viguzzolo , . . . . > I - 2 - - g
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MALATTIA PROVINCIA GmCONDARIO COMUN 11Ï

Ancona Ancona Ancona . . . . . .
bovina - 9 - - - g

Belvedere . . . . .
> - 8 - - - 8

Castelfidardo . . .
> - 2 - 2 - -

Fabriano.
. . . . .

> 1 - 4 - - 4

Iesi........ > - 16 - - - 10

Monsanvito. . . . .
» - 4 - 4 - .-

e a Monteroberto . . .
> 1 - 1 - - 1

a Senigallia . . . . .
» - 32 - 19 - 13

Ascoli Piceno Fermo Grottammare. . . .
> - 4 - 4 - -

Avellino Avollino Avellino
, , . . .

> 3 - 5 - - 5

Bdilano Belluno Belluno . . . . . .
> 10 23 40 20 - 45

a o Chies d'Alpago. . .
> 2 - 8 - - 8

Mel........ > 2 5 7 4 - 8

Ponte nello Alpi. .
> 4 - 12 - - 12

Sedico . . . . . . .
> - 13 - 7 - 6

Sospirolo. . . . . .
» 6 - 21 - - 21

s Feltro Lentiai. , , , , , ,
a 2 5 6 3 - 8

po
Bergamo Bergamo Alma . . . . . , ,

> - 1 -
,

I - ....

Affa epizootica '
.

> Albano Sant'Aless.
.

» - I - 1 - -

o : > Bagnatica . . . . .
> -- 1 ... I ...

> Bottanuco . . . . ,
a 1 - 5 - - 5

Brambilla . . . . .
» J 4 7 - - 11

ovina - - 2 - -- 2

suina - - 4 - - 4

Brasaporto. . . . ,
bovina 18 -

,

56 30 - 26

Capizzone . . . , ,
> 1 - 2 - .... g

Carvico . . . . . ,
a - 3 .- 3 -

Cepino. . . , , , .
» -, 6 - 6 - -

Chignolo d'Isola . ,
> 5 11 15 11 - 15

Corte....... » - 2 - 2 -

a Gaverina . . . . ,
e - 8 - 8 - .

» Gerosa . . .. . . .
» - 6 - - -

Pedrengo. . . . . .
» - 5 - 5 -

Poscanto . . . . .
> - 9 - g

Presezzo . , , , , .
» - 3 - 3 - -

Redona . . . . . ,
e - - 8 2 - --.

s Seriate,
, , , , . ,

a - 2 - 2 - -

a Sforzatico , , , , .
> 1 4 2 - - 6

a Somendenna . , , ,
> - 19 - - - ig

San Pietro d'Orzio > - 8 - - ... 8
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o so AfWINA I
o

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Bergamo Telgate . . . . . bovina - 28 1 5 - 24

Terno d'Isola
. . . > 1 - 1 - - I

Torre de' Basi
. . » -

-
2 - - 2

Valtesse
• · • ·. * - 1 - 1 - -

suina - 1 - 1 - -

Villa d'Almè. . . . bovina - 1 - 1 - -

Zogno . . . . . . » -
- 5 - - 5

Treviglio Antegnato . . . . a - 7 - 7 - -

Calcinate
• • • • > I 4 4 4 - 4

Calcio
. . . . . . g 1

...
2 - - 2

CasirAte d'Adda . • g 1
-

1 - - I

Cologno al Serio • > - 38 - - - 38

Covo•
• • • • • • • I 2 16 - - 18

Lovate•
• • • • • • ! » - 2 -

- - 2

Martinengo . , , ,

'

> - 8 - - - 8

Mornico al Serio
• * - 5 - - - 5

Pagazzano , . , ,

Palosco . . . , , , y
·

- 5 - 5 - -

ßegue Pumanengo . . . - > - 10 - 8 - 2

AAB 6piz00$lCR Romano di Lomb. . > - 2 - - - 2

Sabbio Borgonasco· > - 5 - 5 - -

Treviglio . . . . .
»

,
1 6 1 6 - 1

Urgnano · · · · · > - 1 - - - I

Zanica
. . . . . . > 1

- 31 - - 31

Bologna Bologna Bologna • · · · · ·
> - 9 18 - - 27

Castelfranco E. . . > - 39 19 11 1 46

Crevalcoro , , . , > - y

Monteveglio • • • • > - 3 - - - 3

Molinella
• • • • • > - 29 20 8 - 41

Sant'Agate Boloß- • > - 20 - - - 29

San Pietro in Casgle » - 7 _ _ y

Imola Castel S. Pietro
• • > - 10 - -

- -10
a Medicina

- • • - · > 1 1 2 - - 3

Brescia Brescia Berlingo . . . . . a 1 56 10 52 - 14

Borgosatollo . . . .
> - 11 - 11 - -

Brescia · · · · · ·
> 1 40 2 49 - 2

Casteguato . · · ·
> - 13 - - - 13

Comozzano
. . . .

* - 4 - 4 - -

> Corzano
. . . . .

> 2 41 23 30 - 34
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&lWiBI E I

MALATTIA PRGVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'Ê

grescia Brescia Cizzago . . . . . ,
bovina 1 - 58 - - 58

. . Etero....... • - 2 - - - 2

a > Ghedi . . . . . . , , ...- 16 - - .- 16

a y Gussago . . . . . ,
a 1 - 1 - - 1

Lodzino . . . . . . > - 5 -- 5 - -

Lograto . . . . . .
• l - 28 - - 28

Longhena , . . . .
» - 12 - - - Q

Maclodio . . . . .
> 2 7 26 - - 33

Ronondollo. . . . .
» - 47 - 47 - -

Travagliato . . . .
» - 18 --- 10 - 8

Breno Niardo
. . . . . . > - 10 - § 10 - -

> Pian. Camuno & . .
> l - 4 - -- 4

Chiari Gazzago San Martino > - 0 - 4 - 2

Ghiari . . . . . ,
a - 7 - - - 7

Gocoaglio . . . . . > 1 17 9 8 - 18

Erbusco
. . . . , ,

> - 5 - - - 5

Orzinuovi . . . . , > - 59 - 50 I 8

Orzivecchi . . , , ,
e - 48 - 33 - 15

Rovato . . . . .
» - 13

- 11 - 2

, ßegg Urago d'Oglio . . .
> - 36 - - - 36

AOa-eppooticg sato Anto. . . . . . .
> - as

- - - 4a

Verolannova Ahlanello
. . . . .

» - 50 - 30 - 20

Gambara
. . . . .

> 1 19 18 - - 37

Leno
. . . . . . .

> 1 92 100 - - 192

Milzanello . . . . .
> 1 - 50 - - 50

Quinzano d'Oglio .
» - 6

- 6 - -

San Gervasio B. . .
» - 54

- - - 54

Caserta Formia Sessa Aurunca . . ,
butalina - - 16 - - 16

. Como como Bellagio . . . . . .
bovina 1 - 3. - - 3

a castelmarte . . . .
» - 1 - 1 -- -

Cantù . . . . . .
> - 9

-
- -· 9

Leeco Bajedo . . . . . .
> - 44

- 30 - 14

ovina - 4 - 4 - -

suina - 4
- 4 -

-

01'emeno . . . , ,
bovina - 43

- - - 43

Introbio . . . . . ,
> - 3 - 3 - -

Lecco....... » - 2 - - - 2

Montevecchio . . .
» - 3

- 3 - -

Monterone . . . .
» - - 0 - - 9

Primaluna . . . .
> - 9 I - - 10
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MALATTIA PROVINCIt CIRCONDARIO COMUNE

Como Varese Osmate Lentate
. . bovina - 23 - 3 - 20

Varese . . . . . . » - 44 I - 45 -

Cremona Crema Agnadello . . . , . > - 26 - - - 26

Casaletto di Sopra. » - 50 - 40 - 10

Credere . . . . . . » - 3 - - - 3

Offanengo
. . . . . » - 2 - - 8

Piangngo . . . . . » - 3 -
- - 3

Pieranica . . . . . » - 22 - - ---- 22

Soncino . . . . . . » - 51 - - .- 51

Cremona Corte de' Frati·
· · > - 84 - 4 - 80

Duemiglia . . . . . > - 111 - - - 111
Gombito

· • • · · > 1 4 11 4 - 11

Grøntergo . . , , . » - 10 -
- - 10

Motta Baluffl , , , , g

Pescarolo . . , , . » 2 31 33 - - 64
Pessina Crem•

• • » - 65 - - - 65

Sospiro - · · · · · > 1 - 6 - - 6

Spinadesco . . . . » - 12 -
- - 12ßegue

Ferrara Ferrara Argenta . . . . . - 42 - 10 - 32Afta epizootica
Copparo ' . . . . · > 2 40 28 8 - 60

Ferrara • • • - • - > 24 176 113 73 - 216

Portomaggiore • • > 11 32 28 20 - 40

Firenge Firenze Borgo S. Lorenzo. > 1 10 5 7
,
- 8

Calenzano · • • • • > - 2 - 2 - -

Firenze..···· » - 2 - 2 - -

Fiesole
• • • • • • > - 3 - 3 - -

Pontassieve
• • • • > 2 - 3 - - 3

Prato....... » - 2 -

.... - 2

Londa . . . . . . . » - 4 - & - -

San Piero a Sieye . » - 5 - - - 5
Sesto Fiorentino . . » - 2 - i 2 - -

Scarperia
. . . . . > 1 - 4 - - 4

Barberino Val d'E. · > 1
- 3 - - 3

» Pistoia Montale
. • • • • > - 4 - 2 - 2

> > Pistoia . . . . . . > 4 18 36 6 - 48
» Rocca S. Case Rocca San Casciano > - 2 2 2 - 2

» San Miniato Santa Croce sull'Ar· > - 2 - 1 - 1
Santa Maria aMonte > - 2 - - - 2
San Miniato - - . - > 2 4 14 4

.

- 14
Vinci • • • • • • • !

'

* - 2 - - - 2
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'e e

Pisa Pisa Pisa . . . . . . . bovina 3 1 20 - - 21

Pontedera . . . . . > l - 5 - - 5

Rosignano . . . . .. » - 2 - 2 - -

Vecchiano . . . . , > 1 - 4 2 - 2

Forto Maur. San Remo Molini di Triora , , > 1 - 1 - - 1

Ravenna Faenza Solarolo . , , , ,
& - 11 - 11 - -

Faenza , , , , , . > - 43 - 21 - 22

Lugo Bagnacavallo , , . » - 7 - - - 1

Conselice . . . . . > - 2 - - - 2

Cotignola , , , , , > - 2 - - - 2

Fusignano . . , ,
> I •- 1 - - I

Lugo . . . . . , , > - 54 - - - - 54

Itassalombarda . . > 1 - 8 - - 8

Sant'Agata sul S. , > - Ì - - - 1

Ravenna Alfonsine
. . , , .

> - 0 - 4 - 2

Ravenna. . . . -. , > - 165 - 95 - 10

suina - 1 - 1 ··-.

Regglo Em. Guastalla Gualtieri
. . . . .

bovina - 12 - 12 ---.

Guastalla . . . . .
» - 5 - 5 - -

ßegue Rio saliceto . . . . » - 14 4 -a
. -..., so

Afta epizootica Reggio Em. Albina . . . . . . »
'
- 2 - 2 - -

Bibbiano . . . . . . >
d I 1$ 8 14 - 8,

Cadelbosoosopra . > 2 19 30 19 - 30

Cavriago , , , , . >
'

,

I 10 20 - - 86

dorregglo . . . . .
» I 5 6 5 - ô

Quattro Castella. . »
,
I 8 2 - - 10

Regglo Emilia . , , a 5 55 30 25 - 60

Rubiera . . . . .
» .- 14 - 14 - -

Scandiano . . . .
> - 10 - 10 - -

Roma Roma Cavo . . . . . . .
> - - 2 2 - .-

Roma....... > - 25 40 50 - 15

suina - 9 - 9 .... ....

Velletri Labico
, . . . . . ovina 1 - 20 10 - 10

Viterbo Acquapendente . .
suina - 08 - - - 68

bovina - 25 - - - 25

. Civita Castellina . > - 16 33 14 ... 35

Rovigo Occhiobello Fiesso Umbertiano . > - 21 - - - 21

Occhlobello.
. . , a > - 144 - 108 - SS

Stienta
. . , , , .

»
'
- 7 - - - 7

Rovigo Crospino . . . . .
» -- 12 - - - 12
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MALATTIA ItoÑc tËtchNDARIO COMUNE

Sa erno Salerno Scatat
. . . . . .

bovin - 1 - - - I

ßiena Montäpulciano Torrita
. . . . . .

2 1 2 -• 2

Sien Buoconvento . . .
2 13 6 4 - 13

CasielÍino in CÌ1.
.

-t Š - - - 3

Colle d'Elsa . . . .
10 - - - 10

PiggiÌ)otisi . . . .

4 0 - 6

suina - 10 - 10 - -

SAn Gimignano . ,
bovina 1 3 2 - - 5

Siena....... » -. - - - 2

So rio
- Sondrio BortnÍo

. . . . . .

» - - 4 - -

CÍ1iása....... » - - 5 - -

ValÂidentro
. . . .

» - - 4 - 2

Ter4 o Terimo Mosciano . . . . .
> 2 11 4 - 11

Giulianova . , , .

> 4 - 12 - 2 10

Notaresco
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Torino Susa Trana . . . . . .

> 1 - 2 - - 2

Torino Bussolino . . . . .

> l - 4 - 4

Carignano . . . . .
» - 2 - 2 - -

Treviso Castelf. Ven. Loria
. . . . . .

- 16 - 15 - -

Riese....... > 1 - 15 - - 15

Conegliano Codogné . . . . .

- 21 - 21 - -

Conegliano . . . ,
> 3 14 21 14 - 21

Gajarine . . . . .
> - 12 - 12 - -

Godega di S. Urb. .
> - 7 - 7 - .--

Marene di Piave . .
> - 6 - 6 - -

Pieve di Soligo . .
» - 10 - 10 - -

San Fior di Sopra .
» 3 6 8 6 - 8

Santa Lucia di P. .
> 1 - 6 - - 6

San Pietro F.
. . .

> - 7 - 7 - --

San Vendemmian
.

> 7 - 17 - - Û

Vazzola . . . . . .
» 2 - 25 - - 25

Montebelluna Arcade
. . . . . .

» 3 - 20 - - 20

Montebelluna
. . ,

> 2 - 20 15 - 5

Nervera
. . , , ,

> 2 24 46 24 - 46

Pederobba
. . . .

> - 1 - l - -

Trevignano . . . .
> 1 0 - 6 - -

Volpago . . . , , > 1 - 11 - - 11

Oderzo Gorgo al M. . . . ,
> - 5 - 5 - ---

Ormelle . . . . . .
> - 3 - 3 --. -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Treviso Treviso Breda di Piave . ,
bovina 7 11 39

'

ll - 30

Carbonera . . . .

'
> 1 -• 3 - - 3

Casale sul Silo , .
» y 4 --- 4 - -

Istrana . . . . . ,
a 1 - 5

,
- - 5

Paese . . , , .. . .

2 10 118 10 - 18

Poy.eglisap . . , ,

4 - þ9 - -
.

29

Preganzie . , , .

- 9 y 6 - -

Rpacade . .. . .. . .

1 ---- ; 9 - - 9

Sgn Iliagip . . . .
1 - ( - - 21

,8presiano . , , , ,
2 - 715 - - 15

Villorba . ,, , . . .
1 -.

• 9 - -
o

Zero Brgngo . .. ,
- 5 -- 5 - -

-Valdobbiadene Farra di Soligo , ,

1 - ¡10 - - 10

Anane
. .. . . . . ,

* -
.

28 - -

- Sernaglia . . , , ,
a l - 8 - - 8

Vittprio ' Vlttorio'.
. . . . ; a - 71 y 71 - -

Usiin Porþenoso Ýigonovo .. . . .
1 - 5 5 - -

Udine Budoia
. . . . ., .

- 9. - - - 8

Mazzano . , , , ,
1 - 8 3 - 5

Afta epi‡ootica vene ta noio yte..o.«•¿ytten . ,
, -. e - 4

.

- 2

.
Mira . . . . .. .- . » - ß - 2 - I

Vigonovo .. . . . .
> -

,
- ô - -

' 6

Mestre Favaro .

'

, , . .. > 1
,
- 8 .-- - 8

. San Donk San.ponþ . . . . .
» -

. 31, e 10 - 21

Yerona Ba191olino Castelnuovo . . . . >
.

+ 4 - 4 - -

> Lazise. . . . . . .
2 2 8 - - 10

Isola della So. Bovolone. . . . ,
,' 20 - - - 20

Isola della Scala ,
4 - 18 - - 18

Sorgå . . . . . . .

-

- 10 e- 16 - -

San Pietro In. Breonio . . . . .

- 47 - - - 47

a suina 5 T- - - 5

Verona Busselongo . . . ,
bovina - 7 - - - 7

Montorio . . . . .
68 -- - - 68

Sona........ -- 5 ÷- - - 5

Zevio....... 5 y - .- 5

Villafranoa Mezzocano . . , , ,
- 5 - - - 5

Valeggio , , . . .
- 50 .- - - 50

a. Villafränca, , , , ,
..- '2 .- 2 - -

981 0500 2010 8140 , 77 6010
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o i AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDAÌUO COMUNE

iarbeie del bufall
- ... ...

ancona Ancona Ancona . . . . . .
-
- I e - - io

Cupramontana . . .
- - 10 - .... - Ig

lesi......... - -. 6 - - - 6

Offagna . . . . . .
-• 1 -• t ... ... ;

i > Ostro Vetere
. . .
- - I ·... - ..- I

i > Serra de' Conti
. .
- i 8 0 - --. 9

Aguila Cittaducale BorgocolleÏegato -. -. 1 -.. - - I

g » Cittareale . , . . .
- - - 10 - 10 •-•

» Posta . . . . . . .
- - 5 - - ..·- 5

g Sulmona Altedena
, , . , ,

- - 1 - - 1 -
> > Scontrone . , , , ,

- -- 22 - -·- .-- 22,

Arexxo Arezzo Arezzo
, , , , , ,

- - 11 - 6 8 3

m a Bucine
. , , , , .

- -. I - - ... I

e > Cortona
. . , , , ,

- ... 14 - - -- 14
i > Monte Santa M.a T. - 1 - 9 - 1 8 ·

ÎlÎRÏ8Íf6 If1f0tÍTV8 a > Ortignano gag. . .
- 3 - ß - 2 3

del sufrile
i Ascoli Piceno Ascoli Piceno Acquaviva P.

. . .
- - 5 ... - 5 ....

* * Montegallo . . , ,
- - 1 - I ...

hari Altamura Santeramo in C.
. .

- I 1 - 1 ---

Bergunto Treviglio Cavernago
. . . . .

- I - I --• 1 -
e > Calcinato

. . . . .

-- 1 - 1 - 1 -

Bologna Bologna Bologna . . . . , ,
- -- 1 - - - 1

i > Calderara
, , , , ,

- - 1 - •- •- 1
> Molinella

. . , , ,

-
..- 1 ...- I .-. .

> Sant'Agata Bolog. , - .- S - •• - 2

Brew la Breno Pian Camuno
. . .

- 1 - 7 *

Campobasso Larino Lupara . . . . . .
- - S - A "" -

Caserta Formia Campodime le
. . .

- 3 3 --. •-• 3 -
Fondi

. . . . . . .

-
-

.

0 •··- •··- --- 6
Catania Nicosia Agira . . , , , , .

-
..,. O - •-- •..- 6

Regalbuto . . . . .
- ... 3 .- - - 3

Catanzaro catanzaro Badolato
. . , , .

- - .-- 5 - 5 -
4 > Isen........ - - - y .. y -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 377

Í g ,,..,
I g A lW I II A L I

MALATTIA PROVINCIA cmc0NDARIO COMUNE

Catanzaro Catanzaro San Sostene • • • . -
- 1 5 - 2

> ßertio,San, Basilo .
-

,
- 4 - - - 4

Chieti Lanciano Rocca San Giovanni - - 3 - - 2 1

Vasto Dogliola
_

. . . . . .
- - 2 - - - 2

e a J.entelja . , , . .
- - 2 - - - 2

Cotenga Castrovillari Amendolara . . . .
- - - 15 3 l2 -

Castroregio . . , ,
- - 5 - - - 5

Santa Caterina Alb. - - - 1 - I --

Trebisacce . . . . .
- - 6 - - - 6

Congo Cuneo Centallo . . . . . .
- 1 e- 61 - 1 00

Ferrara Conto Cento . . , , , , . -
- 1 - - - 1

Foggia San Severo Torremaggiore . . .
- - 135 - 25 56 54

Forli Cesena Cesena . , , , , .
- 2 1 2 - 3 -

Forli Civitella . , , , , ,
- - 1 - 1 - -

> Rimini Rimini
. . . , , ,

- - 11 - - 2 0

Grosseto Grosseto Arcidosso , , , , ,
- 1 8 1 2 2 5

a Cínigiano . . , , .
- - 1 - - 1 -

a Roccalbegna . . . .
- - 8 - 2 1 5Begue

Maladie Infoulve wantova Asola * Asola
. . . . , , ,

- 1 - 70 - - 70

del suln! oonzaga oonzaga . . . . .
-- - so -- 26 - -

Mantova Sustinente.
. . . .

- - 10 - 10 - -

Massa e Car. Massa Calice.al Cornoviglio -. 3 - 14 - 5 g

a
,

a Massa . . , , ,
,~. -- 1 - 1 -

1 -

Milano Milano Bozzano . . , , , ,
-
- • 70 - 76 - -

Parma Borgo S. Bonn. Salsomaggiore . . .
-

.

- 20 - - - 20

Perugia Foligno Foligno . . . , , ,
- 1 - 4 .... 4

-

Orvieto Montegabbione
. .
- ) I 2 - S 1

Perugia Gubbio
. , , , , ,

-
,

4 - 13 - 8 5

Todi ,,,,,,, - 3 1
.

3 - 4 -

> Valfabbrica
, , , ,

- - 6 - 6 - -

Rieti Rieti . , , , , , ,
- 9 f 13 1 11 2

Spoleto Preel . . . , , , .
- 1 - 3 - - a

Torni Acquasparta . , , ,
- - 20 - 5 15

Terni , , , , . , ,
- - 24 4 2 16 10

Piacenza Fioronsuola Fiorenzuola d'Arda. .- I - S - - 2

Potenza Potenza Danzi , , , , , , ,
- - 8 - - 4 4

1tzeenna Ravenna Cervia . . , , , ,
- - 2 - - - 2

> .a Ravenna . , , , .
- -

'

1 - l - -

Reggio Cal Gerace Plati . , , , , , .
- 15 - 40 - 21 19

a

I
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MALATTIA PROVIN0IA- ÈIRCONDARIO COMUNE

Reggio Em. Guastalla Guastalla . . . , ,
- -- 7 - - 3 4

a > u2zara . . . , , ,
- 1 1 4 - 4 1

Reggio Em. Casalgrande . . . .
- - 4 - - - 4

Roma Vellétri Cori . . . . . . . .
-

,

- 1 ,- - -- 1

Viterbo GrafBgnano . . . .
- - 4 - - - 4

Grotte di Castro
. .
- 14 - 15 - 7 8

, Ischia di Castro
. .
- - 31 - 6 - 25

Montefiascone . . .
- - B 28 U - 23 26

Rovigo Adria Da Emo
. . . . . . .

-• R 2 - - 2 -

0,Ë S Salerno Salerno Tramonti . . . . .
-

-
- 2 - - 2 -

del sumi Mená Montepulciano Chianciano . . . .
- - 14 - - ' 14 -

b Siena Castellina in Chianti - - 1 - 1 - -

à > Castelnuovo Berar. - - 1 - - - 1

à a Castiglione d'Orcia. - - 9 - - 9 -

Teramo Teramo Atri
. , , , , . . .

- - 3 - - - 3

Teramo . . . . . .
- - 20 - - 6 20

Valle Castellana . .
- - 6 - - -

' 6
I

78 026 802 170 291 521

Valuolo equine - roggia - saa severo Apricena . . . .
- - - .... - 4

T

Valuolo svin)
O caprino

Alessandria Casale Calliano . . . . . equina 1 - 1 - - I

Pontestura
. . . .

> - 1 - - 1 -

Cuneo Alba Priocca
. , , . . .

» - 2. 1 - 2 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. .

> - 1 - -
- 1

> San Severo ,San Marco Lamis
.

> 1 - 2 - 2 -

M3rVa 6 farCin0 Padora Monselice Stanghella . , , , , 1 - 1 - 1 -

Palermo Palermo Palermo
. . , , . .

> - 2 - -
- 2

Ferrara Ferrara Ferrara
. . . . . . > - 1 - -

- I

Pavia Mortara Ýigevano , , , , .
> - (1) 22 - - 3 (1) 19

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . , ,
> - - (1) 1 1 - -

8 20 0 1 0 25

(1) Casi sospetti.
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MÀLATTIA PIt0VINCIA CIÈCONDARIO COMUNE .,.
co

Aguila Aquils CoHepletro , , , , ovina - 75 - - - 75

Navelli
, , , , , ,

> - - 264 - - - 264

Pizzoli
. . , , , , > - 100 7 - - 107

Avezzano
.

Bisegna . , , , , ,
> - 218 - - - 278

Carsoll
. . , , , ,

> ; - 500 - - - 500

Cittaducale
'

Borgonollefegato ,
> - 468 - - - 403

Avellino Ariano i Casalbore . , , , ,
> - - 100 10 - 03

* Zungoli , , , , , .
> - 60 - - - 60

a Sant'Angelo L, Bisaccia . . . , , .
> '8 - 3$ - - 300

Bari Altamura Gravina . . . . . .
»

' lld3 - - - 1143

Foggia Foggia Biccari
. . . . . .

> 4 - 2,48 - - 248

Rogna , san severo san raolo
. , , ,

> - 73 - - - 73

Torremaggiore . . .
> - 14 - 14 - -

Girgenti Girgenti Rafadali . , , , ,
caprina - - 5 - - ty

Sciacca -

' Caltabellotta . . , ,
oviha - 8 -

- 4 - 4

Lecce Tarank Ginosa
. . . . . .

» - 217 - - - 217

- Latorza , , , , , ,
> - 153 - - - 15Š

Potenga Matöra Matera.
. . . . , ,

> - 148 - - - 148

Roma Frodinone Sonnitio . . . . , ,
> - 230 - - - 250

Roma Fiano Romano . . , a - 250 - - - 250

Licenza . . . . . ,
> - 150 - 40 - 110

Rignano Flaminio . > - 270 - - - - 270

Velletri Cisterna di Roma .
» - 31 69 - - 100

. 7 4462 720 88 - 5113

e

Callanisseita Caltanissioita .Caltanissetta , , .
,

canina 1 - 1 - 1 -

Chieti Chioti Pescara . . . , , .
> 1 - 1 - 1 -

Como Locóo Valmadrera . . . . > - - 1 - 1 -

Lecce TarÃnto Sava , . . . . . . » -- 1 - - - I

lifacerata
.

Catriorino
,
Sefro . . . . . , , > - 4 - - - (1) 4

Rabbia rarermo Palérnio . Palermo . . , , . .
> - 2 - - 1 E

Pha Pisa Pisa . . . . . . ,
> - 9 - - - (1) O

Pontedera . . . . .
> - 14 - - 5 (1) (i

Reggio Emil. Roggio Emil. Reggio Emilia . . .
> - 4 - - - 4

$ 81 8 - 9 28'

(1) Casi sospetti.
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Aquila Calascio
. , , , , ,

ovina - 80 - - - 80

Avezzano Balsorano , , , , , caprina - 420 - - - 420

Cittaducale Petrella Salto . , , ovina - 8 - - - 8

Foggia, - San Severo San Severo
. . . . caprina - 98 - - 2

.
96

Ajalassla contaglosa Peruga niett - Aspra . . . . . .
> - 12 - 12 - -

delle pecore
e delle 'capr0 Roma Frosinone Collepardo . . , , . » - 35 - 25 - 10

Roma Civitella San Paolo. > - 44 - 38 - 6

Viterbo Faleria . . . . . . ovina .-- 8 - - - 8

- 703 - 75 2 OSS

RIEPILO GO
bovina 9 - 12 - 12 -
equina - - 1 - 1 -

Carbonchloematico............................ ovina 2 - 6 - 0 -
caprma - - - - - -

11 - 10 - 10 -

Carbouchiosintomatico
...,,.....................

bovina 4. -- 4 .- 4 -
equina - - - - - -

bovina 343 0459 2604 3080 69 5914
ovina 1 4 22 14 - 12
suina - 136 4 55 8 7TAftaepizootica .............................. bufalina - - 16 - - 16

814 0599 2610 8140 77 0010

Morvaefarcino ............. . ............. equina 8 20 0 (l)1 0 25

ovina 7 4452 724 68 - 5108
Rogna................................... caprina - - 5 - -

.

5

7 (452 720 08 - ð118

Taiuoloequino.............,...............,. 4 - - - I

canina 2 31 3 - 9 28
Rabbia............,..................... equina - - - - - -

bovma - - - - - -

2 8( 8 - O 88

Malattie intettive dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . suina 78 OSO 805 178 201 521

ovina - 9Ô - - - 99
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . , , , , . . . . . . . .

caprina - 609 - 75 2 532

- 705 - 75 2 038
\

(1) Casi sospetti.
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RORLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni uiBeiali del singoli paesi).

TÏROLO E VORARLBERG. AUSTRIA - Dal 5 al 12 gennaio 1910.

Dal 27 dicembre £909 al 3 gennaio 1910.

MALATTIE
MeW

Localith Infette

a) TIROLO.
Ribbia.............., - - -

Afta epizootica . . . , , . . , , , , -
- ....

Rogna doi-cavalli• • • • • • • . . .
I I 3

> doll.ocapro......... l 3 3

Malrossino............. - - -

Peste suina. . . . . . . . . . . . . 17 45 58

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

3 28 40

Carbonchio ematico . . . . . , , , ,
- - -

Carbonchio sintomatico . . . . . , ,
- - ...

Colera degli uccelli . . . . . , , , ,
- - -

b) VORARLBERG.
Malrossino............. 1 1 9

Pestosuina ............ - - -

Esantema coitalo vescicoloso . . , ,
- ... -

TIROLO E VORARLBERG - Dal 3 al 10 gennaio 1910.

MALATTIE 6

Afta epizootica . . . , , , , , , ,

Carbonchio ematico . . . . . , , , 11 I i
/

Ple olmonite essudativa dei bo-

Mooolo e farcino . . . . , , , . , ,
16 16

Vainolo............... -

Rogna del cavalli . . . . . , , , , 27 33

Id. delle pecore . . . , , , , , ,
-

Id. delle capre . . . , , , , , , 4 10

Carbonchio sintomatico . . . , , , , 2 2

Mal rossino dei suini . . . . . . . . 29 37

Peste e setticemia dei suini . , , , 145 7E7

Morbo coitale maligno . , , , , , , - ....

Esantema coitale vescicoloso dei so.
lipedi ............. -

Id. id, del bovini . . . . . . . . . , 14 60

Colera degli uccelli. . . . . . . . .
2 8

Pestedeipolli,,,,,,,,,,, - -

Rabbia............... 19 21 -

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
l'Impero d'Austrir non si ð osservato alcun caso di peste bovina o
di pleuropolmonite essudativa contaglosa dei bovini.

a) TIROLO. SVIZZERA - Dal 1° al 9 gennaio IDIO.

Rabbia............... - - -

(B. n. 1).
Aita epizootica . . . . , , . . . . .

- - -

Rogna dei cavalli . . . . . . . . . . 4 6 12

Id. delle capro . . . . . . . . .
1 3 13 5

Mal rossino.
. . . . . . . . . . . .

2 2 4 MALATTIE

Peste suina . . . . . . . . , , . . .
10 11 35

Esantema coitale vescicoloso . . . .
3 28 40 W :

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
- - -

Carbonchio sintomatico , , , , , , ,
- - - Carbouchio sintomatico . . . -

4 4 - 4 4

Colera degli uccelli . . . . , , , , ,
- - - Carbonchio ematico . . . . .

3 5 -
'

• 6 0

Atta epizootica . . . . . . . .
5 17 28 î03 ....»

b) VORARLBERG, Moccio e thrcino . . . . . . . - - - - -

Mal rossino e pneumoenterite
Malrossino ............ I 1 10 deisuini......... 8 18 23 143 60

Esantoma coitale veseicoloso . . . . - - - Rabbia
. . . . . , , . . . .

- - - - -
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SVIZZERA - Dai 10 al 16 gennaio 1910. GRAN BRETTAGNA - Dat io all'8 gennaio jÚl0.

(B. n. 2), AfALATTIE di aaitia Casi

Carbonchio . . . . . . . . . . . . . 3I 49

Afta epizootica . , , . . , , . . . .
- -

Moccio e farcino . . . . . . . . . . O 12

Rabbia............... - -

Carbonchio sintomatico . . . .
3 3 - 3 3 Rogna ovina . . . . . . . . . . . . 31 -

Cai'bouchio ergatico . . . . . , ,
2 2 - 2 2 Afal rossino det suini . . . . . . . . 19 (l)]92

Áfta epizooti • • . . . . . . 5 22 36 292 -

Moecio e farcino . . . . . , ,
-

(1) Furono uccisi perché in‡atti o stati esposti all'infezione.

Mal rossino e pneumoenterite ......... ..........
........................ .-.....................

....... ...

del suini . . . . . .
.' . . 6 14 15 233 158

Rabbia
. . . , , , , , , , , -

GRAN BRETTAGNA-DaW8 al 15 gennaio 1910.

Rogna............ 1 1 1 8 Foo Casi

Carbouchio . . . . . . . . , , , ,
32 32

Afta epizootica . . . . . . , , , , ,
- -

SERBIA - Dai 18 al 45 djegmbre £909. .

Moccioefarcino ..,......, 8 23

Rabbia ............., - -

M A L A TT I E
Rogna ovina . . . . . . , , , . . ,

25 --

Mal rossino dei suini . . . . . . .
18 (1) 115

(1) Furono uccisi perchè intetti o stati esposti all'infezione.

Peste suina . . . . . . . . . .
-

.

- ----------------- - - ----- -------

Carbonchio. . . . . . . . . .
I I 2 2 AUSTRIA-UNGHERIA

Rabbia . . . . . . . . . . . . 2 2 2 2
¯

Rogna . . . . . , , . . . . .
- - -

Commercio del bestiame

Vaiuolo ovino . . . , , . . .
--

Moccio e farcino
. .

I 1 5 5

SERBIA--Dal 25 dicembre 1909 al i° gennaio 1910.

MALATTIE g j gg

o o es

Notificazione dell'i. r. Migistero d'agricoltura dei 22 dicembre 1909

n. 46,663, riflettente la limitaziono dell'introduzione dei fessipedi
dall'Italia :

Vista la continua minacciante diffusione dell'atta epizootica e

della peste suina in Italia, non riesce per ora possibile il decamparo
dille vigenti limitazioni riguardo al movimento e trafIlco dei fessi-

pali, in conformità dell'art. V della Convenzione sulle egizoozio
degli 11 febbraio 1906 (B. L. I. n. 45), ed in base'al § 5 della legge
dei 6 agosto 1900 (B. L. I. n. 177), che per la dtii•ata del pericolo
dell'epizoozia, l'introduzione di animali ad ungg fessa dall'Italia
potrà venir ammessa solo con speciale permeäso da ripetersi di volta
in volta.

La disposizione di questa notificazione entra in vigore col 1 gen-
naio 1910.

reste suina
IIINISTERO DEL TESORO

Carbonchio
. . . . . .

Rabbia.........···-··

Rogna . . . . . . . . . · · · · · ·

Valuolo ovino . . . . . . . . . . .

foccio e farcino . . . .

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certficati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi,

_

25 gennaio, in L. 100.64.
I 1 4 4 ......
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MINISTERO Vedutp il regolamento generale per Fesecuzione del predetto to-

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO sto unico, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Veduto il regolantento organico per il personale amministrativo

delle segreterie universitarie, approvato con R. decreto 9 settom-

Ispettorato generale dell'industria e del commercio bre 1909, n. 716;

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agrícoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
24 gennaio 1910.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATT Seitzà Wedólå degF4ateressi
in corso A © I

a tutt'oggi

y s¡ e/o nello .... 104.03 72 102.16 72 103.78 93 .

8 /p 9/4 netto .... 103.58 33 101.83 33 103.35 g
lo lordo ....... 71.91 67 70.71 67 71.15 85 '

concoast

IÑÏŠfEÍ¾O DELLA ISTROZIONE PUBELICA

peoreta a

Sono indetti gli osami di concorso per le promozioni di merito
dalla seconda alla prima classe o della terza alla seconda classe del
grado d.i vice segretario nelle segreterie universitarie.
I posti messi a concorso sono cinque nella prima classe e due

nella seconda.
Potranno presentarsi ei suddetti esami:

a) p,er .apromozione a vice pegretario di prima classe gli
impiegati in attivith gi servizio che, alla data del presente decreto

si trova'rio in4critti nella seconda ejapse 4ëllo stesso gra,do;
b) per la promozione a vgoe .segretario di qeconda plasse gli

tropiegati in attivita di ser,vizio che, alla data medesima, si trovano
inscritti alla terza classo dello stesso grado.
Le domande per l'ammisgione ai rispettivi concorsi, acrgtte in

carta da bollo da L. l, dovranno pervenire al Ministero (Diregone
generale per j'istruzioge ppperigre) non più .tardi del 28 feþbraio
1910, per mezzo .del rettore dell'.pniversità, .oye ciascyn concorrento
presta gerynio, ageopppgnate da un .certificato del rettoro stespo,
comprovepte la capacità, .la diligenza e la buona .condotta dell'iin-

piegato.
ßaranno .materie di esami scritti ed orali per ambedue i con-

corsi:
a) gli elementi di diritto civile, costituzionale ed ammini-

strativo ;

IL MINISTRO
Teduto 11 régðlamento generale universitario approvato col. R. de-

treto 21 ägosto Ï905, n. 038;
Deoreta a

È apeito il còncorso per professore straordinarlo alla cattedra di
letteratura itaffina nella R. università di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta hollata da L. 1.20 non più tardi de131 maggio 1910,
e Vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica ;

b) iun elenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni che ,presentano ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari;

d) ii.certincato di nascita debitamente .legalizzato.
:Sono ammetsi'soltanto lavori pubblicati o fra questi dev'esservi
almeno una niemoria originale concernento la disciplina che og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non ,appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazione, governativa, dovono inoltre presentare il certificato pe-
riale dÍ 'data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
"Non garåttenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche so presentate in tempo utilo alle Lautorità
scolasticho. locali od agli uflici postali o ferroviari, e non saranno

liepýure,accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, il 10 gennaio 1910.
11 ministro
DAREO.

IL MINISTRO

Vogug.ilytesto.uniço.delle leggi sullo stat6 degli impiegati civili,
apÿrovato con 11.'decreto 22 novembro 1908, n. 093;

b) la legislazione scolastica del .Ilegno, con speciale riguardo
,
alla parto concernento l'istruzione superiore ,

c) la contabilità di Stato.
Saranno formate due distinte graduatorie di merito dei candidati,

l'una por la promozione a vice segretario di prima classe, l'altra por
la promozione a vice segretario di seconda classe.

Roma, 22 gennaio 1910.
Il ministro
DANEO.

'

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

I risultati delle elezioni inglesi mettono in grave im-
barazzo il Ministero Asquith, perchò se, con i naziona-
listi irlandesi, avrà una maggioranza mella Camera,
viene a perderla essi mancando, e credesi che man-

cherà stante che nella ora sciolta Camera gli irlandesi
si dimostrarono contrari al bilancio respinto poi dai
Jordi.
I giornali liberali credono che il Gabinetto Asquith

possa ancora vivere ottenendo dal Sovrano la noming
di numerosi nuovi lordi, da bilanciare gli oppositoi·i.
Ma pochi ritengono possibile che Ile Eduardo si presti
a tale manovra. Generalmente si crede cho,aon dando
oggi le elezioni una chiara e sicura maggioranza nò
ai liberali, nò ai conservatori, il Governo sarà costretto
ad indire nuove elezioni.
Stil proþosito l'importante rivista.settimanale NaNon,

organo del partito radicale o che esprimo spesso le

idee del cancelliere dèllo scacchiere se di Winston Ghur-

chill, dichiaia che quenta lotta elettorale.non:è:èhenla
prima>di ûna sei·io.di slotte ha il.nord e il sud, fra

l'Inghilterraindustriale e l'Inghilforra-agricola; ed ag-
giunge:
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In questa lotta,Ïa Cámera dei fordi.zioisarà che il pretekto delli
mischia, ma 1 due partiti si combatteraniid" påf"diia bandiere, su

l'una del.le quali sta scritto e protezionistno », es liberismo > sul-
l'altra.

Questa lotta precisa di una formula contro un'altra si è venuta
giå disegnando chiaramente in questa elezione.
La questione costituzionale passata in seconda linea di fronte

al,programma economico; la politica dottrinaria code alla politica
di fatto, e gli elettori non hanno avuto orecchie nè voti per i can-
slidati che non rappresentavano aflicialmente un partito.

* *
L'intervista che il ministro - degli - esteri di Austria-

Ungheria, conte di Aehrenthal, ha accordato al corri-
spondente del -giornale russo Novoje Wremja fa le
spese di tutti i giornali, e generalmente si vede in essa
una specie di promessa alla Russia che l'Austria non

pellsa ad ulteriori ingrandinienti nei Balcani nè ora
nè poi.
Il corrispondente viennese del Piccolo di Trieste

scrivo in proýosito;
Tutto ciò 11 conte Aehronthal aveva già dichiarato alle Delegazioni;

ma non ò piivo di significato the abbià voluto ripeterlo al più au-

strofobö giornalè di Pietróburgo. L'intohmione di tranquillare l'opi-
nione pubblica rusša o di avviaro Inigliöri rapporti con la Russia
trapela dell'intervista; come dalle voci di un mutamento del rap-
prosentantë austro-ungaribo a Belgrado, diffuse all'indomani del

processo Friedjung, trapela l'intenzione di migliorare i rapporti con
la Serbia. 11 conto Aelu·enthal berea di uscire dalla situazione nella

qualo si à messo duranto la crisi balcanica e che perdurava anche
dopo la crisi, come dialostro il'Iungo viaggio dello Czar per evitare

l'Austria-Ungheria. La necessitå di un atteggiamento di pace diverso
dall'atteggiamento di guerra sembra farsi sentire anclie alla can-

celleria di Vienna.
Là Neùe Proie Presse à mólto più es licita e, oc-

cupandosi del riavvicinamènto bulgaro-ser ti; gggiunge:
Ma-anche gli Stati maggiori non possono continuare a guardarsi

in cagnosco
L')Europa Torso alla vigilia di un imilortante avvenimento: il

riafvícinameitto austro-russo.

.
Il ravvicinamento fra la Serbia e la Bulgaria si ap-

palesa sempri filaggiore con la.visita che 1eri il prin-
cipe ereditario di Serbia ha fatto allo Czar Ferdinando.
Su di essa, il.telegrafo da Sofia ci ha trasmesso ieri
sera i seguenti particolari:
Il principe ereditario di Serbia ð giunto a Sofia col treno reale

Lulgaro, alle 4.30. Fu ricevuto alla stazione dal Ro che abbracciò il

principe.
Anche tutto lo autorità crano alla stazione. Una compagnia reso

al'ÿrintipo gli onori militari. Il sindaco gli ha dato il benvenuto e

gli ha þresentato il pano ed il salo:
11 Ro o il Principo coi seguiti, in Vetture di Corte, scortate da un

plótonõ di.cavalleria; si sono recati alla Reggia salutati, lungo tutto
il perãorso, da grando folla.
La città ð imbandierata dai colori serbi o bulgari.
I giornali bulgari, come si telegrafa da Sofla, 24, com-

mentando la visita, dicono che, quantunque il viaggio
non abbia carattere ufficiale, contribuirà a rafforzare
viepiù le buone relazioni fra la Serbia e la Bulgaria.
Questa unione si rende ancora più opportuna visti

i rapporti assai tesi fra la Bulgaria e la Turchia, do-
vuti a gravi incidenti di frontiera. Questi si ripetono
troppo spesso, ed un dispaccio da Sofia, 24, al Corre-
spondenz Bureau di Vienna dice :

'

Notizie dalla frontiera turca annunciano che vi sono stati., da ve-
nerdl sera, con interruzioni, fino a ieri mattina, scontri fra guardie

bulgare e guardie turche pressò il villaggio di Dormonchevo nel tera
ritorio contestato di Tamrach. Parecchi soldati turchi sarebboro ri•

masti uccisi. S'ignora finora il movente dell'incidente che sarebbe

già stato risolto da una Commissione mista.

Si telegrafa da Teheran al Temps:
La partenza del distaccamento di truppe russe per Karadagh ha

dato luogo a proteste popolari e governative in Persia. Si temono
torbidi e il ritorno del capo banda Rahin klan, che aveva ultima-
mente lasciato Karadagh per seminare 11 terrore ud Ardebil. Ora ad

Ardebil gli ufficiali russi gli resero visita e si fecero anche fotogra-
fare insieme. Il Governo persiano ha fatto nuove rimostranzo alla

Legazione russa por impedire la spedizione russa a Karadagh, lo
conseguenze della .quale possono ossere pericolose-

ITOTIZIE V.A.ILIE

ITALI,A.

S. M. il Re, ieri mattina, si recato alla caserma

Umberto I a Santa Croce in Gerusalemme, per pas-
sare in rivista le reclute del 2 reggimento granatieri,
della 9a compagnia -sanità e della 9a compagnia sussi-
stenza. Erano ad attenderlo il comandante del Corpo
d'armata, tenente generale Mazzitelli, il tenente gene-
rale Brusati, comandante la divisione, e il maggiore
generale Camerana, comandante la brigita dei grana.
tieri.
Il Sovrano passò in rivista le truppe, compiacendo-

sene coi comandanti per l'ordine e liesattezza dei mo-
vimenti, e poscia assigette alla distribuzione dei premi
,conseguiti dal 2° granatieri nell'ultima gara nazionale
di tiro di Napoli (giugno 1909), nella quale la rappre-
sentanza del reggimento fu classificata la 3 su -qua--
ranta Corpi concorrenti, e nella gara di tiro indetta
dall'Unione dei tiratori italiani in Roma (settenibre
1909), in cuila stessa rappresentanza ottenneil7°pre-
mio su tutti i Corpi concorrenti dell'egercito e dell'ar-
mata. Vennero pure distribuiti altri premi consistenti
in -medaglie d'oro e d'argento ed oggetti artistici a vari
graduati che delle gare benemeritarono.
Il Sovrano s'intrattenne affabilmente coi premiati.

Quindi volle assistere allo sfilamento .in parata per
osservare le manovre delle reclute.
Visitati tutti gli ambienti, nonchò le sale di convegno

dei graduati, S. M. il Re lasciò la caserm alle 12, dopo
essersi nuovamente congratulato con gli ufficiali supe-
riori presenti per il contegno delle truppe e per la
loro istruzione.

S. M. la Regina, accompagnata dalla contessa di Tri-
m'tà, visitò iermattina l'ambulatorio-pet i bambini po-
veri a Villa Lante al Gianicolo. Trovavansi a ricevere
l'Augusta visitatrice la direttrice dell'Istituto miss Na-
dine Helbig e i sanitari di servizio.
S. M. Visitò tutti i locali lodandone l'ordine, la di-

sposizione e l'inappuntabile stato igienico.
Sempre buona e pietosa; l'Augusta Signora con

cuore materno prodigò carezze ai piccoli sofferenti
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COOperO COIL-iG infermiere RHa 180dicaziORé di qualouno a2ayntoÑoti 911 e Paparo Raffaelo 728. Schede contestate a Cap-
di OSäi.' polleri 22 ed a Paparo 255.
Alle 42 8. M. lasciava l'ambulatorio fra le benedi- aroximennicoininäretäte. -- 11 23 corrente, giorno festivo,

zioni di numerose popolane riunitesi nel frattempo furono caricati, a Genova, 76 carri, di cui 46 di carbone pel com-
della visita regale. mercio; a Venezia il carico fu nullo; a Savona id.; a Livorno tu-

rono caricati 39.carri, dicui I per l'Amministraziono ferroviaria; á

Il ballo a Coite - Le rieche sale dèlla Reggia, gra-
ziosamente adorno di flofi e risþ1eiidenti di luäo; erano
iori sera affolÏatè di nuniefosi invitatifra cui siliccavano
gli elegaliti abbig¶antenti"delle signoro' e lo sfolgorio
dei gioielli e delle decdfätioni
Le LL. MM. il Re e la Regliia- corrS. A. R la Prin-

cipessa Elena di Serbia;peceduti- dal graW mastro
delle cerimonie S. E. il cortte Gianotti e seguiti ' dai
personaggi e dalle dame di Corte, entrarono nella sala
da ballo verso lo ore' 23.Nel mentro-s'intrecciavano-le
danze, S. M. il Ro s'intratteneva corr S.-E: il presi-
dente del Consiglio on. Sonnino, con gli altri ministri
o con gli ambasöiafõri e niinistri ostéri, S. M Ia Re-
gina parlava con 16 sigrtóro' del co1•]To diplomáticose
della sociëtà"rornána clie tunierosa' era intetvenuta al
ballo.
Erano prëdeliti, olfi•à il"þ1'àsid nte' dol"Cònsiglio; le

LL. EE. i niiñistri Guiódiardiñi Sóialoj'ai Ar16ttui Sa-
landra', Rubilii; Sþitigat'dî; 'Daned' o di' Sant'Onofrio; i
sottosegretari di Stato Riccio, Chimienti, Ottan, Co-
lesia o Co'dacci-Pietiid11i Niiniërosi i sonato1'i e depu-
tati, nunierdéiasiini gli ufflbiali di-tutfe= le armi e- dolla
marma.

Notivänsi pure il sindató conítil: Nathañ; con pas
rocchi'meinbri déllŒ Giunta' mtiriicipale; e· personaggi
11oti nella afff; nello l'ettei'o e nello' filianzet '

Lo Löfo Máósfà' rimäsoro nolla sala.da.ballo fin
circa ltilmozúndttö á tlòpo avor'fatto ' ini" Urevo giro
por lo altfo sáló si ritirarono' n'oi lóro, appartamenti:
Agli invitati futóno .derviti durante la" herata con-

tinui rinfredólii o dop6 mezzanottä- inia lauta-co11a.
Lo danze si protrassero, sempi'e aniniate fino- alle

3 del mättino.
Belliseittii i carnets dati alle dame e ai cavalieri.

ItIlssion.e >•iidagg glâg. - Ë giuilta iri Roma la nißsione
inviata al Ro d'Italia da Re Alberto I dei Belgi, por comunicare al
nostro Sovrano la sua assimzione ál trono.
La missiono ò scesa al Grand Hôtel, ed occupa un soguSs all-

portamerito al 1 piano.
Idasa ò composta del generalo Donny, cÌel telliiiii Jáiás'äi' e el

Lagoíio Lamboi·t.
Sono adtátti alla missione il dilca Lariië delÏa RS r éŒ ii' Illai-

gioro Selby.
Gli illustri ospiti ieri mattilia si rhearorio a far visita alÌd Loga-

ziono belga o nel pomeriggio in cári'o2zò di Corto feóóro'iin'gifo por
la città.
Coli•šeÑIe intei•na:sioninll. -- S. M: il Re Edoardo, a Loridra,

ha inÑÌtato S. li l'ambasciatof•o marcheše di Sir Gliiliand a recasir

a passare tre giorni al castello di Windsor, suó osliitoi
L'ambasciatore ò partito nel pomerigglö por il rõ«le castello.

II Cosakresso JeIIe ease popoIarL:- AMilino si ð cliiuso
ieri il 1° Congresso nazionale per le caso popolari.
Plaudendo alla felice iniziativa della Lega nizi6iinië delle C ope-

ratiŸo o della Federazione delle Società di mutuo s6ccorsd, il C6n-

grosso affermò la necessità della costituzione di un INû$to perina-
,nont dei Congressi per le caso poliolari.
Nominò poi un Comitato coll'ineakido di preparare iÌ 2° Cóngresso

cho avrà luogo in Roma non più tardi dell'intón Àúlj911'
ElimËázac pylÑ¡iën. - Collegio di Caulönia:'- Risultato do-.

finitiŸo. - Iscritti 2574, votanti 1910. Cappelleri Gittsopype Maria

a Spezia il carico fu nullo.
Marina mercahitÏIe. - Il Bologna della Societh Italia ò par-

tito da Tangeri per Buenos Aires.

TELEGE.A.lvE1V.EI

(Ageliklä Sientin)

PARIGI, 24. - I giornali dióono che lo ofilcino di clekazione della
Compagnia dell'acqua sono miliacbiat dalla pièna.
Nol caso in cui lo maechine fosserö afrestate, i serbatoi sarch-

bgro insufficienti per assicurare il consumo della popolaziorió pa
rigma.
Gli imniënsi badini filtranti di NeuilÏy, sulla Marna, rischiano di

rimanore per molto tempo ihutilizzabili, in seguito all'otturazione
dei canali di conduttura.
L'officina dell'acqua di. Choisy-le-Roi ó pure minacciata di una

sosliensione completa.
Tremilaseicento operaissono senza lavoro a Billancourt, in seguito

alla chiusura di una otIloina.
LONDRA, 24. -- Il TÍÑië lianda.Buenos Aires: La rivoluzione nel-

l'Uraguay si calma. 41cune scaramuëcío hanno avuto.1uogo senza
risultato, ,
KINGSTOWN 28. -- Si segnalano scosso di terremoto da San Vin-

cenz e da Fort de France.
LONDRA, 24. -- Lloyd George ò stat,o rieletto a Carnarvort con

3183 voti contro 2105·riportati dall unionista Víncont. Nel 1900 LloydGéo go aveva avuto una magãío'ranzidi 1221 voti.
. SELORADO, 24, Î)opo, una visita medica, che-no 114 constatito
l'iÍ1abilitia prestare servizio, il principe Giorgio ha dichiarato ieri
sera al Ito clio egli obbedira alla decisione del Governo clie lo traste-
risco a Gornji Milanovacz.
BOGOTA, 24. - Il Governo colombiano ha autorizzato 11 minist ro

di Colombia presso Sua Maesth il Re d'Italia a nominare 1 arbit to
per la Colombia nella questione -Cerruti.
PARIGI, 24. -- La piena della Senna aumenta a Parigi di due

centimetri all'ora. La Marna continua pure a crescere. L'ospizio di
Ivry à inondato da stamane. La galleria.sotterranca della linea di
Orléans à stäta parimente invasa dalle acque.
Parecchi quais o vie vicÌno fiono inondati. La circolaziono à lii..'

teri'otta. -

puro interrotta la circolazione sulla ferrovia metropolitana di
Vinconnes allo Chatelet.
I sottorranei del palazzo Borbone dove sono installate le macc31íno

per l'illtiminaziduo della Camera dei deputati sono puro inondati.
La circolazione dei teams dell'Est parigino, dei trams nogeEtesi

dai titifw del Sud o della ferrovfr del Bois do Boulogne o inter
rotta.
Un avvallamento del terreno è avvenuto allo 0.30 dinanzi al pa-

lazzo di giustizia.
Le inondazioni continuano puro noi sobborglii el in Provincia,

specialmenté all'isola di 'Saint-Louis, ovo parocchio persono sono
in poricold ed a Thiais ove migliaia di persoud si trovano sönza
asilo.
La ferrovia Paris-Lyon-Mediterranóe ò inondata.
A Courbovoie, Corbeil o nei dintorni, i quartieri bassi sono inon-

dati.

A.)Ièlun od, a lloimbsono gollaie 10 case,
Noll'Aube, presso Romilly, un ponte metallico ò stato asportato

dalle acque.
Il presidento del Consiglio Briand ha conferito questa mattina

col prel'otto di polizia Lépino o col, prefetto della Senna Desolves.
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Sono state prese misuro por assicuraro dappertutto il salvataggio
dd il vettovagliamento dello famiglie 'che ;ono stato isolate dalle

acque.
DTTAWA, 24. - Quantunquo 11 rapporto ufRoiale abbia. segna-

lato 3t morti e 42 Jeriti noll'accidente -ferroviario del Canadian

Pacific, è quasi carto che vi sono stati 70-morti.

Venticinque persono sono rimasto bruciate nel vagöne di seconda
classo che ha preso fàoco sul ponte. Un'altra parte dei vagonisono
c:ùÏuti nel ûume o'dei viaggÌatori che vi si trovavano sono rima-
sti annegati. :¿
Un vagono di prims classe contonento una quarantina di per-

sone à rimasto sommerso e tre, passeggeri soltantó si. sarebbero
salvati.

11 vagone ristorante A-pure caduto nel flume. Parecchie persone
ono stato fatte usciro dal totto .dol vagone.
Numerosi cadaveri sono stati, trascinati' dalla corrente sotto il

ghiaccio.
LONDItA, 21. - I risultati elle' elezioni cönosciuti fino alle 15.30

danno elatti unionisti 219, liberali 200, dekpartitoldel lavoro 33 e

nazionalisti 68.
-BUCAREST, 2 - La Camerä'dei deputati ha appiovato all'una-
raimiià la- leggo sul consolidamento dello riserve del tes~oro. Le ri-
serve verranno depositato presso la'Cassa'di,'riiparmio 'ché sequi-
stera Incrondita dello Stato e capitalizzerà i fondi della riserva.

Occorrerk una legge spécialo che sia votata dalla Camera e dal
Senito per autorizzare il Governo ad,utilizzafe questi' fondi.
TANGERI, 24. Ecco'1'elenco,delle soiáme.assegnate dalla Com-

missione por lo' indounith 'di Casablanca. " - -

'' Le domande presentate, sono 3306. Lessomme richieste ammonta-
Tano a franchi 26,473,386.17, (nelle doofdste ascendono a franchi
ÍŠ,009,642.57.
íÂ Germania che chiedeva 2,469,491- franchi ne ricevette 1,297,502,

11 Gran Visir Hakki pasciå legge indi il programma ,däl Governo,
(fka'applaiisi. Esprime il rammarico.del Governo per l'incendio doL
lialazzo del Parlamento. Fa l'esposizione della politica , interna del

.Gabinetto, il cui primo dovere é di paëificare gli animi, consolidare
11'ordine e ricondurre gradualmente la vita nazionale alle'vie nor-.

,mali,,che furono abbandonate in seguito allemisuroeccezionaltprou
ivocato,dagliavvenimenti dello scorso aprile.
I 11 Gran Visir rileva la nécenità di determinagre, 10 facoltå dei funi
izionari. Dichiara indispensabile l'affermazione dell(concordia fra lo
varie nazionalità, che contribuisca ancho all'introduzione dell'oh-
bligo generale del servizio militare.
Il Gran Visir annuncia provvedimenti specian per alcune provin-

cie ed una serie di progetti fra cui quelli por la .

riorganizzazióno
amministrativa, delle provincie, la delimitasjione.delle facolta del pöl
tere legislativo o del potere esecutivo per Paggiudicapione delle con-
cessioni, le misure-per lo sviluapo dell'esercito.e dellamarina,ondo
assicurare la pace.
Trattando della politica estera, il Gran Visir dico;che 214 politica

estera della Turchia si basa sull'amicizia sincera, con tutte lo grandi
potenze e sull'amicizia e fiducía cogli Stati vicini. Il Gabinetto so-
guirà la politica del Gabinetto precedente, coÀple~ndo i doyÃri ri.-
sultanti dai trattati, ma difendendo i dirit della patria.
La Turchia cercherà di risolvere, su questa¡base, Ig questioni.pre-

senti e future e di costituire nel concerto delle potenze inn impor-
tante elemento di fiace.
Il Gran Visir soggiunge: Più j poteri legislativogesecutivo ri-

spetteranno la Costituzione e più noi guadagneremo di simpatie;
così riusciremo a tutelare i diritti della Turchia e a liberarci dalld
Capitolazioni, che intralclano il progresso del paese. Il nostro prin-
cipale scopo sarà dunque di perseverare in questa via giusta e di
sforzarci di ottenere l'appoggio amichevole del mondo civile.

la Spagna che chiedeva 4,850,193 f áchi ne ricevette 2,538,106, gli
Stati Uniti che chiedevan'o'378,905 franchi he',ricevettero 140,525, la
Francia che chiedeva 4,601,789'franchi ne ricevette 1,877,854¡ l'In-
ghiltorra che chiedJva 2,135,039'ne ricevetto 1,748,937, -l'Italia che

chiedeva 901,827 franchi aé rÌcávettè=419,633, fàlarocchinichechie-
dGan'o 8,447,015 franchi ne,ricevettero 3,701,082 ed il Portogallo che
chiedeva 1,302,367 franchi 'ne ricevette'503,451.

'

Dolle domando di indenriitä pèr lo'proprieta occupate dallo tinppe i

franò9-spagnuole ne vennero accolte 61, per *uzi' totale' di 195,710'
frano'11'di cui 53,171 alla Gehmania; 99,300 alla Franoia; 14,990 al-

17fnghilterra e'10,563 alla Spagud. '

.PARIGI, 24. - IÁ seduta' della Camera presentava oggi un aspetto
particolare, in seguito alla Iñandania di luce lettrica,'dovuta alle
inotidazioni doÍ sottoënolo.
Lo-tribune dei giornalisti e del ptibblico erano illuminate da lam-

padari; la sala=stessa iú cài hi trovano 'i'deputati efa illuminata

do becchi a gas. - ' - B
,

« ' L

L'inondàzione ha raggiunto il qtge&di Valmy, ovo 60 .persone sono
rimaste bloccato al piano terrolio o sono state liberate da un ser-
Ýjzio di barche.
I,canotti-automobili,della,prefettura, che-dovevano operare sal-

vithggijn diversi punti, non poterono usèire.
,La piazza dell'ilavro à invasa dalle acqùë in seguito al rigurgito

.delle>foghe. Ilinondazione ha raggíunto l'avenue Montaigne, che
conduce ai Campi'Elisi.
ILONDRA, 24. - Il candidat<i liberale dona ~oircoserizione di Tor-
uay nel Devoushire, sir. E. Layland-Bairatt, ò stato oletto con una
piccola maggioranza di 11 voti.
Il candidato liberale della circoscrikione di Romford nello Essem

sir & H. Bethall, ehe nel 1906 ottenne 8855 voti n'eEebbe oggi 1907.
- f;UDAPEST, 24. - La Camera dei magnati ha stabilito di gren-
dere atto, con profondo rispetto,della lettera realo•relativa allano-
nina del conte Khuen Hederviry nella speranza che fluosti adem-

pierkla sua missione costituzionalinente. - - - a i

.
COSTANTINOPOLI, 24. - Camera dei deputati. - Si accotta la-

-offerta della principessa Nazimeh, figlia ,

del defunto Sultano Azis,
che mette il suo palazzo e disposizione della Camera.

Dopo la lettura del programma, il Gran Visir commenta alcunL
þunti principali del programma, mostra la necessità di riforme nello
Yemen e rileva che circa la questione di Creta la Turchia segue
una politica giusta, essa accorderà a Creta la più larga autonomia;
ma tutelerà i pi•opri diritti e non permetterà a nessun altro Stato
d'immischigrvisi.;I nostri amici compreserog nostri desidèri, ahe nom
sono tali da produrre troppa molestia.
Il Governo agirà con prudenza anche nella questione cretese (Ap..

plausi).
Segue una discussione parzialmente tempestosa.
I libbrali niodérati qualifloano il progi•amma come ima íërie'd¾

inöiÍe proinessá; e domândina"sÎ>iegazioni"'al"Šrarf Visir sulla car
data di Hilmi.
Il Gi·ãn Ýisir rispondo agIl oratori dell'õýposizioÊ, rÏlevandó g

carattere costituzionale della crisi.
Vie$e quindi ippávato, con Ì87 vöti contÑ 3401 -Voto di ûducing

ohe rappresenta.una grande vittoria del partito giofan turco>
CAI GUTTA, 24 - Durañie lo svolgíniënto' del "PÀÀ0550 contro i

cospiratori di Alispore, nel tribunale superiore, un giovane benga-
'lese ha ucciso a revolverato un agento di polizia, che aveva una
parte importante nell'inchiesta sulla cospirazione di Midnaporb.
L'assassino ò fuggito nella strada ed ð stato inseguito da agenti

di polizia a cavallo, contro i quaÏi eili há liin iati änà llâmba, òho
però non è esplosa.
PARIGI, 24. - Nuove fogno si sono rotte in via..Saint Honoró o

dietro il Ministero degli affari éstòri. Ad Alförtvilld l'acijna ha rag,
giunto sulle vie l'altezza di"gimttrò matri.~Nùnierosi"cavallÏ sono
annegati. I pompieri ed i soldati di artiglieria hanno salÝato tronta
abitanti che si erano rifugiati tieÍl'ihold di Saint Pierre ressò A1Ú
fort. Restano ancora una diecina di pérsone in attesi difeisero. lil
berate. Gli allievi delliscuoÌwdi veterinkia ad'Alfort soko statt
riaviati alle rispettive cáië. L'i]¼òàr nio di LoÈgehatólis o'la pia-
nura di Bagatello so o inòiidàti.
- BUI)AÞÉŠT, 2K - Il cohŠKhuen:Hede varý ha riletto alla ca..
mira dei magnati il suo diË$NU p grimina chó afe#a gia letto
alla Camera dei deputati.
Il conte Tisza lo ha difeso caÌorosamente contro gli attacchi degli
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,agrari, del corite Tselenszky a del vescovo Varossy che rimprove-
rava al conto Hedervary di avere nominato un protestante come
ministro dei culti o dell'istruzione.

11 discorso del conte Tisza ha prodotto grande impressione perchè
ha rilevato i meriti di Hedervary di avero risolto una crisi fu-
nesta.
PARIGI, 24. - La prefettura di polizia requisisce tutti i battelli

ed i canotti-automobili per inviarli ad Ivry in soccorso delle per-
sone lo cui caso sono invase dalle acque.
Allo ore 7.43, in seguito alla rottura di una togna nella via Saint

Honoró, le acque hanno invaso i cantieri di una casa in costruzione.
Gli abitanti di una casa vicina sono stati costretti a sloggiare. Un
vero lago si ò formato presso il Ministero degli affari esteri. I can-
tieri della Metropolitana sono inondati in questo punto.
LONDRA, 21. - All'una pomeridiana risultavano eletti altri 9 li-

berali. Le cifre degli eletti degli altri partiti rimangono invariate.
BUDAPEST, 24. - Camera dei deputati. - I nuovi ministri con

a capo il presidente del Consiglio, Khuen Hedervary, entrano nel-
l'aula o si recano al banco dei ministri fra grandi rumori.
Il presidente del Consiglio consegna al presidente la lettera au-

tografa dell'Imperatore che accetta le dimissioni del Gabinetto Ve-
korlo e nomina il nuovo gabinetto presieduto da Khuen Hedervary.
11 presidente Gal dà lettura della lettera e quindi dichiara che la

invierà alla Camera dei signori.
Questo dichiarazioni del presidente suscitano una discussione assai

agitata. I.partigiani di Justh protestano contro questa procedura.
Avvengono scone tumultuoso per le quali il presidente à costretto

a sospendere la seduta.
Riaporta la seduta, il presidento vuol mettere ai voti la sua pro-

posta di rinviare alla camera dei signori la lettera autografa del-

l'imperatore.
Siccomò la maggioranza della Camera sembra favorevole a questa

proposta, numerosi deputati del partito di Justh prendono d'assalto
lo scanno presidenziale, afferrano i documenti posti sul tavolo del

présidente o li gittano nell'aula.
Il presidente fra vivo tumulto sospende di nuovo la seduta.
Duranto la sosponsione della seduta si riesco ad ottenere un ac-

cordo col partito di Justh.
Riaperta nuovamente la seduta, il presidente domanda se qual-

cuno desidera di prendere la ,parola. Numerosi deputati la chie-
dono.
Justh prende la parola ed espone le ragioni per lo quali il suo

partito non accorderå la fiducia al nuovo Gabinetto.

11 presidente del Consiglio, conte Khuen Hedervary, espone il pro-
gramma del Gabinetto..Egli dice che il Gabinotto ò stato formato

allo scopo di chiudere una lunga crisi con niezzi strettamente co-

stituzionali o di preservare da malintesi le relazioni tra la Corona

ed 11 paese.
11 Gabinetto conta sul concorso della Camera. Se questo sarà im-

possibilo la Camera sara sciolta o si procedera a nuovo clezioni.
Riguardo alla questione della Banca, Hedervary rileva che nes-

suno contesta all'Ungheria il suo diritto all'indipendenza economica,
ma è questione di opportunità o di convenienza 'l'esercitarlo in un

modo o in un altro.
Sulla questione della Banca sono stato espresso opinioni dispara-

tissime. 11 Gabinetto presenterà alla Camera un progetto di legge
sulla Banca che risponderà, secondo lo sue convinzioni, agli inte-
rossi del paese.
Circa la riforma elettorale, liedervary dichiara che cssa sarà

compiuta sulla base del suffragio universale ma che non sarà am-

messo il voto plurimo, in considerazione del carattere storico dello

Stato.
Duranto il discorso del conto IIedervary, la Camera si mantiene

rolativamento calma.
Da fari deputati, o specialmento da quelli del gruppo Justh, par-

sono vivo interruzioni ed obiezioni.

Il presidento del Consiglio prosenta quindi i progetti di Icgge
sull'esercizio provvisorio e sul trattato di commercio colla Rumania

e chied3 che detti progetti vengano rinviati alla Commissione del

bilancio.

La proposta provoca discussione, il cui seguito viene rinviato a

domani.
PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - Si continua la discus-•

sione delle interpellanze relative alla scuola laica.
Jaurès condanna la politica della Chiesa che vuole continumre la

sua resistenza e snaturare la scienza. Jauròs traccia la storia poli-
tica della Chiesa e constata il modernismo di Leone XIII; ment.re
oggi coil Pio X Ia Chiesa fa appello a forze estranee.
Si approva il credito di due milioni a favore dei danneggiati dalle

inondazioni.
Si riprende la discussione delle interpellanze sulla scuola laica.
Jaurès riconosce che vi sono alcuni errori in certi manuali in

uso, ma nessuno ha il partito preso pernicioso che trova in certi

manuali delle scuole libere. L'oratoro non crede che la campagna
contro la scuola laica possa giungere al suo scopo. Jaurès dice che
ora la Chiesa cerca di far pagare l'errore che commise lasciando
che il reclutamento del clero si facesse esclusivamente fra la classe
povera ed aggravando la separazione.
Jauras non ò contrario al monopolio dell'insegnamento, ma dico

che non vi si deve ricorrere che nel caso in cui l'insegnarnento
libero divenga tirannico e malsano.
Parlando del caso Rocafort, Jaurès dice che non crede che questi

sia stato un agente del Vaticano.
Doumergue fa un segno di diniego.
De Rosambo, deputato di destra, accusa la scuola laica di non es-

sero neutra e di mancare di morale.
Aynard, progressista, non crede che il numero dello scuolo conta-

minate sia così grande come si dice. Egli è favorevolo alla scuola
laica, ma non al monopolio dell'insegnamento.
Aynard rimprovera alle sinistro la chiusura di migliaia di scuolo

libere. L'oratore domanda a Briand di riannodare le relazioni colla
Santa Sodo, come il miglior mezzo per favorire la pacificazione.
Aynard domanda la liberta per i padri di famiglia per collaborare

coi maestri.
Il presidento del Consiglio, Briand, rispondo affermativamente, a con-

dizione. che i padri non vadano ad insultare i maestri nella scuola,
dinanzi ai fanciulli.
Aynard continua ad esporre i suoi desiderata o particolarmento

quello per la ripresa delle relazioni diplomaticho col Papa. L'ora-
tore conclude cho lo Stato non deve essore suggestionato dalla lotta
contro la Chiesa, nè compiere operazioni di polizia contro quello
che resta della libertå dell'insegnamento.
Vengono presentati dieci ordini del giorno.
Il presidente del Consiglio, Briand, accetta solo l'ordine del giorno

Dessoye, che dice: « La Camera confida nel Governo per difendere
contro tutti gli avversari la scuola laica ed il personale insegnanto
od å decisa a discutere prima di prendere lo vacanze i progetti por
la difesa della scuola laica ».
L'ordine del giorno Dessoyo ð approvato con 385 voti contro 137.
La seduta ò tolta.
BELGRADO, 24. - Un comunicato ufficiale pubblicato oggi di-

chiara che, in seguito al noto incidento avvenuto ncI palazzo realo '

duranto il ballo di capo d'anno, il principo Giorgio fu punito colÌa
interdiziono di frennentare la Corto reale per qualcho tompo.
L'ordinanza reale diretta al ministro della guerra o riguardanto .

l'incorporazione del prîncipe Giorgio nel reggimento di fanteria di
guarnigione a Gorji Milanovatz fu emessa solamente affluchð il prin-
cipe Giorgio perfezionasse la sua educazione mediante un yogolaro
attivo servizio nella milizia, per poter più tardi servire più util.,
mento il paese e la dinastia.
La stampa serba interpreto ingiustamente e senza ragione l'ordi-

nanza reale como una punizione. Infatti l'invio di ufficiali al
servizio attivo militare non si puo mai interpretaro como una' nÍi-
sura disciplinare.
PARIGI, 24. - Numeroso comunicazioni telefoniche sono interrotto.
La cittå di Châlons sur Saone è allagata; due persono sono an-

negate Le persone
,

salite sui tetti invocano aiuto. Alcuni rimor-
chiatori sono partiti in loro soccorso.
Presso Juvisy una vettura da trasporto è stata inghiottita dallo

acque, col due cavalli che la tiravano.e
PARIGI, 24. - La piena dolla Sonna continua ad' aumentaro

rapidamente. Le stazioni meteorologicho provedono che la grando
piena del 1876 sara sensibilmente supcrata domani.
Nel quartiere di Javal, in via Loblanc, vi sono 80 contimetri di

acqua. Duecento persone isono iínprigionate in sei case poste sulla -

riva del flume.
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11 silvatagio' vÌene- operato tal. niano' dit baffélli. SixT quai di
Javel venti immobili sono circondati dalle acque.
Gli edifici militati di Forteas a Meudön sono invasi dalle aoque.

Si teme.che l'acqua.invada la stazione, degli Invalidi che ò protetta
da pompe con.tro le _infiltrazioni continue.
Il guai di Passy è parzialmento inYaho. La circolazione delle vet-

tui'e A' proibita a causa delle infiltrazioni nella rue de Boulogne,
dove si trova la Caníera dei deputati, e in parecchi altri punti, spe-
cialmente in piazzá dell'Havre o irà piazza della Trinité.
I treni della rete Paris-Lyon-Méditerranée giungono con grandi

ritardi. Dubmila person che abitano nei sobborghi delmst,
_

ove

la Senna e la Marna hanno: straripato, costrette ad abbandonare le
loro case, sono giunte questa inattina a Parigi.
ATENE, 24 - Ii Camers ha ripfeso le sue sedute. Nei circoli

parlainentari si crede che i latoi'1 parlarãentari termineraimo sa-

bato phos3inia
PARIGI, 24. - Al rincipio della seduta della Camera, Briand ha

presentato un o di legge .cho apre un credito di due mi-
líoffi'dí franch tinato a venire in aiuto alle vittime delle inon-
dazioni.
Safr6n, söttotësegretario di Stato alla guerra, ha presentato un

progetto tendente a modifiedre 16 leggfdël 1905 sul reclutamento
dell'esercito e l'incorporazipne dei cöndannati por dëlitto comune.

PÀkIGI, 20- In' seguito alle iriondazioni sarebbe crollati una
casa di cinque piani a Ivry Port nêl sobborgo sud-est di Parigi.
Parecchio casette sono crollate a Choiby Leroi. Vi sarebbero alcune
Vittime.
PAltlGI, 24. - La notizia.che in-soguito alle inonda2ioni siano

crollaté case a Ivry o a Choisy-le-Roi; fdcendo parecchio vittime,
nõri ð corifermats.
. LONDRA, 24. - Alle 10.30 di stasóra sono eletti 220 unionisti,
200 liberali, 34 del partitö del lavoro, 60 nazionalisti. Gli unionisti
guadagnano 102 seggi, i liberali 13, 11 partito del lavoro l.

PARIGI, 25. - Una Nota uffleiosa dice che, secondo informazioni

petiënüfe al Governo, la situazioild generale, circa le inondazioni,
-sembra aggravarsi nei dintorni di Parigi. Tutti i treni provenienti
dal Mezzogiorno e dal Borbonese subiscono ritardi, in•modia, di
un'ora.
Il ponte d'Alma si troverebbe in pericolo; la circolazione vi o

stata sospesa.
Altre informazioni recano che nelle vie di Alfortville vi è un

metro d'acqua e che in alcune vie del quartiero di Javel ve ne à

60 centimetri.
JUVISY-SUR-ORGE, 25. - Tutta la valle dell'Orge o inondata. Le

case minacciano di crollare.
CHA10NS-SUR-MARNE, 25. - L'inondazione della Marna ha pro-

dotto, nello campagne enoimi danni.
Numerose case sono eñollato) gli abitantí si sono salvati a stento.
A Chalons un centinaio di caso si tiovanö in gravo peridölo.

OSSÈRŸAZIOËT METWOROI;QGIORK
del R. Osservatorio del Collegio románd

24 gennaio 1910.

11 barométro à ridotto allo zero ; . . . . .

L'altezza della stazione è di metri . . . . .

Baronië)ro a niezzodi, . . . . . . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi.
, , . . . . . .

Vento a mežzodl.
. . .

Stato del cielo a mezzodt

Tärmometro centigrado , , , , . . . . . .

Pîdgg16..................
24 gennaio 1914

.
0© a mare.

,
50.60.

.
754.21.

.
30.

.
NE.

. sereno.
massimo 7.7.

minimo 0.4.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Spagna, minima di 729
sull'Irlanda.
Iri Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 13 mm.

sull'Abruzzo; temperatura irregolarmente variafa sulla Sardegna e

Lazio, diminniia altrove; venti forti tra nord e levanto sulle Marche
ed Abruzzo, settentrionali al nord-Sardegna,occidentalisullxSicilia;
piogge al sud ed isole ; neve sull'Appennino centrale e meridionale
e sul centro-Sicilia; temporali nelle isole.
Barometro : 762 sulla Sardegna, 756 in Liguria
Probabilith : venti moderati o forti, occidentali sul Tirreno ed

isole, vari altrove; cielo nuvoloso al nord con piogge o neve, var:o

altrove; mare mosso od agitato.
N. B. - - stato telegrafato a tutti i semafori di mantenere il

segnale

BOLLETTINO'METEORICO
dell'Utiloii centraÏe di tieSorŠÍogia o dÍ gädinamica

H ma, 24 gennaio 1910.

STATO STATO TE|MPERATURA
precedente

STAZIONI del elelo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 14 ore

Porto Mãurlzio. , sereno calmo 9 G l 2
GenoŸa , , , , , sereno calmo 7 9 3 2
Spezia . . . . . ,

sereno calmo 9 2 - I A
Cuneo . , , , , , 1/4 coperto - 4 6 - 3 9
Torino. . . . . .

sereno - 6 2 - 2 0
Alessandria . , ,

sererïo - 9 7 - 4 1
Novara . . . . .

eereno - 7 2 - 4 0
Domodossola.

. . 1/ccoperto- - 6 4 - 2 0
Pavia . . . . . . sereno - 7 1 - 5 4
Milano . , , , , 1/4 coperto - 7 3 - 2 1
Como

. , , , , ,
serëno - 5 4 - 2 0

Sondrio
. . . . .

sóreno - 4 3 - 3 2

Bergamo. . . . ,
sereno - 4 6 - 2 6

Brescia . . , , ,
sereno - 5 2 - 3 0

Cremorìà.
. . ,

sereno - 0 4 - 2 0
Mantova.

, , . ,
sereno - 0 2 - 3 0

Verona . . . . ,
sel'òIid - 7 3 - 2 9

Belluno
. . . , ,

sereno - 3 3 - 6 5
Udine . . , , , I¡4 coperto - 5 0 - 2 6
Treviso

. . . ,
sereno - 6 2 - 2 I

Venezia
. . , , , 1/4 coperto calmo 5 2 - 0 5

Padova
. . . . , gereno - 5 7 - 2 6

Rovigo. . . , , , 1/4 collai'to - 5 0 - 6 0
Piacenza.

. . . .
sereno - 7 0 - 4 0

Parma.
. . . . .

sereno - 6 5 - 3 0

Reggio Emil.ia . ,
sereno - 4 I - 4 5

Modena . . . . ,
sereno - 4 2 - 4 2

Ferrara
. . . . ,

sereno - 3 9 - 4
Bologna .

. , , ,
serono - 4 0

- 0 0
Ravenila. . . . ,

sereno - 5 0 - 4 5
Forli. . . . . , ,

sereno - 4 6 0 2
Pesaro. . . . . ,

sereno mosso 8 0 - I U -

Ancona . . , , , 1/, coperto mosio 7 0 1 0
IJrbino.

. . . . . sereno - 2 4 - 2 2
Macerata. . . . 1/4 coperto - 1 5

-
2 6

Ascoli Piceno
, ,

- - -
....

Perugia2 . . . .
sereno - 3 5 - 5 4.

Camerino . . . , coperto -
-
0 3 - 5 3

Lucca
. . . . . 3/4 coperto - 8 1 - l 2

Pisa.
. . , , , . */4 coperto - 9 1 - 4 0

Livorno . . . , , 1/4 copertó calmo
.

8 0
- 2 5

Firenze
. , , , ,

serend - 6 2 - 3 6
Arezzo . . . . , sereno - 4 3 - 4 2
Siena . . . . . .

sereno - 3 5 - 2 5
Grosseto.

. . . .
sereno - 7 0 · - 3 5

Roma . . . . . ,
sereno - 7 5 0 4

TeramO
. , , , ,

6eren0 - ! ] O
Chieti . . . , , ,

sereno - 4 0 - 3 8
Aquila. . . . , ,

sereno - 2 4
- 9 3

Agnone . , , , ,
sereno - 0 7

- 7 2
Foggia. . . . . , 1/4 coperto - 8 8 1 6
Bari.

. . . . . , 1/2 coperto molto agit. 8 8 2 0
Lecce . , , . . , coperto - 10 0 1 7
Caserta

. . . . .
sereno - 7 4

- 0 7
Napoli. . . . . ,

sereno legg. mosso 6 0 2 0
Benevento . . , , 1/4 coperto - 6 0 0 8
Avellino

. . . , ,
novoso - 4 4

- 3 0
Caggiano . . .. . 3/4 coperto - - 0 4 - 3 2
Potenza . . . . . coperto - 2 2 - 3 4
Cosenza . . . . .

-

Tiriolo. .
. . . .

Reggio Calabria .
-

Trapani . . , , , 3/4 00perto agitato 13 1 6 4
Palermo

. . . . , piovoso > grosso 9 0 3 7
Porto Empedocle . 1/4 coperto niósso 13 6 0 0
Caltanissetta.

. ,
novoso - 4 5 0 0

Messina
. . . . piovoso legg.mosso 11 6 Y 6

Catania
. . . . . II, coperto legg. mosso 10 0 3 0

Siracusa .
. . . . 1/4 coperto logg. mosso 10 5 6 5

Cagliari . . , , , coperto mosso 9 8 I 0
Sassari. . . . . . coperto - 8 0 2 0
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